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Il '«pòs ego> dell' Inghilterra 

Fra dna nazioni ohe hanno del nerbo 
e al sentono ugualmente in forza, av­
vieni) come fra due rndivldui ohe si 
stanno ossei'vaàdo e guardando iu ea-
gnesco, Ad una butta eccoli succede 
immediatamente una risposta'. 

Ihdlsoor^o tc^ la Buesia e l'Inghll-
terra,del q^nale ai occupa In questo mo-
mento tutta l'Europa,' è del più iute-

, ressautì, è, dialamob pure, dei piVi epici. 
La Jiuaaia dà uno strappo allaounven-
zinne die proibiece il passo del Darda­
nelli, e 1 giornali di Fietruhurgo e-di 
Parigi sono tutti in gioia per qtteeto, 
ohe cUiamano unosmacuo della triplice, 
specie dell'Inghilterra, die nella triplice 
entrerebbe oanie..,i:c[uadraplìcei 

Mentre Pana i o Pietroburgo-ridaho, 
eccoti scoppia davvero come un fulmine 
a ciel sereno una notìzia alla q^uulc da 
liriaeipia non. ai vuol, prestar feda — 
l'Inghilterre ha occupato un postioino 
presso alla olaaeica, alla dolce Micilene 
mitologica, nelle cui vicinan2e Dafno e 
Cloe facevano le provo generali di quegli 
amurl primitivi chj ancora'al di a'ot;K< 
sono.il, più bel documento di vei^ismo 
ohe ci abbia-tramandato la classica'an­
tichi 16. 

Tudto per provare ohe nil Siti solinovi. 
Ma non è di Dafne e nemmeno di Cloe 
che si tratta iu questo momento — il 
se&ilo della^dlnaniitesorride 0 anzi sog­
ghigna a codeste arcàdiche ' remini­
scenze. 

Quehposticcino occupato dill 'Inghil. 
terra iu piena paoe, è n e a cosa talmente 
fehalorditivo, che da principio l'Europa 
non ci h&' voluto prestar lede. 

Oli l'Inghilterrd non ci va tanto pel 
sottile. 

Lo Ripetiamo, Pletreburgo ride, u Pa^ 
rigi .ei 'frega l e ' mani, e l'Inghlltet^ra, 
eeiiza/.tanti diaoorsi, senza tante, "pro­
teste, occupa armi e bagagli un'isbla 
dell'arcipelago. 

Che l'Inghilterra abbia oompito l'im­
presa senza prima dirne due parole al­
l'orecchio delle potenze che formano la 
triplice ? 

. . Ci crediamo poco^'L'Inghilterra'non 
può essersi decisa al pusso audace, senza 
prima avere avuto il tacito consenti: 
mento, delle potenze contro le quifli era 
tliretta là vittòria russa a Costantino­
poli, 

Scnon'óhè la notizia deli'ocenpazione 
èsiueìiitltà,mà in tutta questaf-dcceudi... 
anche smentita .'VÌ ha 'una parte epioa, 
ed è l'artioiilo-dijllo Stóiirfafrf,'inspirato 
dal castelisnó' di Belluogo : 

« In caso aveste sforzato i Dardanelli, 
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'—( dai francese ) — 

• ^ Partite I 
•—'•Non'v'è'-'àltrbi lìiézzo'ber porre in 

quiete il 'eigiior di Monaorea'u ; non v'è 
altro mezzo per rinoquiaiare la mia tran­
quillità. D'altronde, io nbborro Parigi, 
laeociéià. la oorte^il Louvre. Sono con. 
't'ehtad'isularmi conte mie rimembranze 
da fauoiulla.; mi sembra ohe ripajsaudo 
pei séritWb' degli anni ;inìer'giovanili, 
una qualche letizia abbia- a ricadere sul 
mio capo alia gniaa!''di' una ' dolce ' ru­
giada. Mio p-,idre mi. ioootóliagna. Ri­
troverà coli'il-^ signor di SairitLuo'e 
sna moglio,'bhe sF' dolgono di 'non a-
vermi préàso di l'dro.,.. Addio, eignbr 
di Buaey. 

Biiasy si celò li-volto oon''ambB le 
mani. 

• — Or^bene I mormora,''tutto è fitìto 
per me i 

— Che dite mai? esclamò Diana al-
^au^oai. 

.— Dloo, che colui,che vi esilia, co­
lui che mi rapisce l'unica speme che 
mi restava, cioè'.di respirare la steaga 
aria di voi, di,scorgervi dietro a. una 
jiersiana, nel toccare la ..vostra veste 
nel passarvi d'accanto, finalmente di a-

dice con flemma tutta inglese l'organo di 
lord Siiliehory, allnra noi avremmo co­
minciato a prendere possesso di un punto 
che non vi permettee.se di continuaro 
nei vostri strappi; se aveste oo'iìti-
nuBto... avremmo occupato qualche altro 
punto più importante». 

Dopo 'Oronatadt, parevEt che il nome 
solo dolio Czar dovesse far tremare 
l'nuivei'so intero,. e qualche altra cosa, 
Lo Czar commetta un piccola atto di 
prepotenza, e méntre pare ohe l'uoìverao 
intero debba inchinarsi, l'Inghilterra 
senza tante ehiacchere ai fa innanzi, e, 
come Nettuno,'igeita bruscamente, bru 
talmente se si vuole, il ano ftirmidabile 
^UQS ego... par attraversare 1 disegni 
'del potentisaimo despota di Pietroburgo. 

Jffdioe i • 
'Badate, se'Sforzate nn peeao, noi ci 

faremo innanzi... per farvi tornare ad-
(iietro, ; 

L'Inghilterra ai sente forte, e ,non 
10 dice'—,-l'Inghilterra non parla — 
agisce -7 l'Inghilterra non- esalta la 
pace, non miuaooia la, guerra; ma ad 
una provocazione risponde eolia minaccia 
di un colpo d'audiicla ohe potrebbe es­
sere una pravoeazione.maggiore. Il dia­
logo si è cambiato in duello, e il duello, 

SUI lo si sente, è degno della penna 
i Omero, 11 colpo della perfida Al­

bione è un vero colpo da teatro : la 
mercantessa ha cominciato ' a .scrivere 
11 primo canto di un gran.ls poema, ed 
ha già finito la prefazione, 

GLI EBREI E IL DIVORZIO 

Sotto questo : titolo il Telegrafo di 
Livorno pubblica nuatang.! e bellissima 
lettera del dotto avv. Darlo Cassato, 
lettera ohe per l'attualità della questione 
crediamo utiln riassumere, 

Il valènte giurecon'sulto inco.mlucia 
col'dire: «II. Bonghi ha tortoI > Dice 
ohe ai era' ischtto per primo a parliire 
in favóre del divoizio e.'che tacque 
quando aeppe ohe' ai 'sarebbero levate 
VOCI ben più autorovuli della sua., 

Aggiunge che mentre volò à f-i'yora 
del divorzio nel Congresso di. Firenze, 
non poteva tacerò oggi, che vede lan­
ciare a un nnoteo di coscienziosi ginri-
ati litna immeritata 'accusa, e vede la 
questione cosi stah'amente epostata. 

'Essa non è [Ser l'ayv. Cassato una 
questiuo'é religiosa, ma emiùenlemente 
ed eaclnsiyainente civile e giur dica, e 
comunque'si "risòlva, la religi'óne' non 
c'entra per nulla; ed è errore o paca 
arte di polemica l'ialrodurvela. 

Soggiunge pure che il fundaménto 
della legislazione ebraica in proposito 

dorare uu essere vivente e non un'om­
bra, colui è mio nemico mortala, quan­
d'anche lioveasi perire, io lo distruggerò 
con le mìe mani, 

— Oh, signor conte! 
-7 Sqiaguratol Cornei non gli basta 

l'avervi in ispòsa, voi, la più bella.- e 
la più. casta di tiitte le créature, anche 
è geloso! geloso! Mostro rìdiqjlo e di-
yorat9re, assorbirebbe il mondo intero I 

— Calmatevi, conte, caltùatevi, mio 
Diol.i.. forse è scusabile.,,. 

- - ' j i i Bensablie! e voi lo difen'déle. 
— Ahi ae sapeste! disse Diana co-

coprendosi la faccia %on le mimi quasi 
avesse temuto che nell'oscurità Bussy 
distinguesse il suo rossore, 

— Sa sapessi? so una cosa, o aignorai 
so'che 'quegli cho è vostro marito non 
dee pensare al resto dall'universo !,'.., 

— Ma.... fece Diana con voce Inter­
rotta e àrdi'nte, ma se v'ingannaate, 
conte! s'egli noi fosse?... 

.B la giovine donna, a questi ^detti, 
toooate lievemente eoa la sua mano 
fredda, le mani infuocate di Bussy, fuggi 
leggiera, come un'ombra "negli oacìiri 
andirivieni del giardino, prese por brac­
alo Oeltrude, e spari trascinandola prima 
.che Bussy, inaenaato, esultante, avesse 
neppur tentato-di steudere il braccit) a 
trattenerla. 

Ei diede uu gridò e ai alzò vaoilando. 
Raray giunse appuntino per calmare 

le sue furie e farlo adagiare sui sedile 
lasciato allora da .Diana. 

XLIV. 

Mentre La -.Hnrière ammucchiava 
firme, mentre Ghieot' dava iu consegna 
Gorenflot al padrone del Corno d'Alt-

non sta tanto noi divorzio quanto nel 
ripudio. 

SI itttroiiussero ine^sacol tempo jo -
ohl casi di divorzio, oòmuni ài coniugi, 
alcuni pirt icolariaiia moglie; m<i l'es­
senza e l'origine dell'iatitnta riposavano 
nella fieoltà del marito di allontanare, 
In moglie dal tettoifamigliare, :Qnme A-
bramo cacciò Agar col figlio Ismaele. 

Divorzio e ripudio, dloe l'egregio seri-
tore, soli cosa'ben'diverse, forse oon-
trune. L'uno naeoe-^-dal rloijnosoimento 
della personalità umana, ohe b conqui­
sta della stessa:civiltà oristiana, l'altro 
invece dal suo idl^conoscìmiinto dalla 
prevalenza del principio di collottivìià, 
e si basa sul diritto, iissoluto doLpiifór 
familias, .dominante io tutte le legi­
slazioni, antiche e-orlenteli, .' 
. 'Sotto questo riguardo la ebraica;ai 
risente della indole dei tempi nei quali 
fu promulgata e ai svolse. 

Dopo molte e sensate oaservaz'onì, 
l'avvocato Cassuto dimostra eoma la que­
stione del divorzio i, collegata colla 
qdo.-itione, ornai in Italia risoluta, del 
matrimonio oivile. 

Chiude infine, la aua lunga lettera 
con queste parole;. ' . 

< D'altra,parte é una gratnita sappo-
sizione ed è \wn sofisma ,i! dire, come 
fa il'iBooghi, che s'inteudeche'gii ebrei 
votino pel divorzi > perchè la loro re­
ligione lo consente oche esii avrebbero 
dovuto aver riguardo agli effetti dell'l-
etltuto in paese cattolico. £ suppoai-
zìone, perche ci sono ebrei che, pur non 
potendo cancellare in loro stessi il ca­
rattere avuto non dalla volontà ma dalla 
nascìtii, non professano affatto la loro 
religione e quindi da esSÀ non ai fanno 
influenzare, 

< É sofiima, perchè simili 'riguardi 
allora dovrebbero usarsi anche dai pro­
testanti e dai libati pensatori.iK 'non 
resterebbero a studiare il diritto matri­
moniale e a legifer,ire an di caso che i 
cattnliói ri»pettost .del dogma, ì quali 
neoe.i.iariamente andr-bhero tutti d'ac­
cordo, e quindi la questione non potrebbe 
neppure e-isere posta; e ohe sia posta 
lo stesso on. Bonghi consente. 

••Essa pertanto è del tutto indipen­
dente dal sentimento religioso. Sarebbe 
fuor di luogo .e di. tempo per me trat­
tarla in queste colonne. Ma tu ohe h îi 
fior di senno, vedi chiaro che non vi è 
contrasto di sentimenti religiosi, ^.asso-
luto, profondo, iniziale al punto di te­
mere che trattenga il corretto svolgi­
mento dell'idea giuridica intorno ad 
essa; e ad ogni modo che gli ebrei hanno 
quanto chiunque altro, diritto non solo, 
ma dovere di disoutarla e di risolverla. 
Ma che ebrei, io dico. Jììbt'ei non ne co-

bondànza, mentre Bussy tornava in 
vita in quel giardino beato" pieno di 
fraganza, di poesia e d'amore, Eorioo, 
apgnstiatu da quanto .aveva veduto per 
la città, irritato dalle prediche udite 
nelle ohiese, esacerbato ilei, ealiiti mi­
steriosi stati fatti al suo fratèllo d'A'n-

•giò, ''otoi avevit'vedulo pijssarsi diaàiizi 
in via Sani'O'noralo accorapn'gnato dai 
signori di Guise e'di Mayenns con un 
seguito di gentiluomini ai quali pareva 
comandasse Monsorean, Enrico, noi di­
cevamo, era linnlrato al Louvre con 
Maugiron e Quèlus. 

Il re, sooonilo il salito, era uscito con 
i'suoi quattro amici; ma' a poc-t di­
stanza dal Louvre, Sooinberg e d'.Bpen-
Don, ann'.jatisi di vederlo pensieroso, 
e conaiduiando ohe in mezzo a un sì. 
mile subbuglio vi erano oasi probabili 
di divortimenlo o di avventure, proiìt-
ta*onb. della confusione per isparire nel 
canto'.della via 'dallo àstriioe, ' ed in­
tanto'ohe il re e gli altri suoi duecór-
tigittui continu'ivano a passeggiare Sul­
l'argine, si lasciarono stràsoinare via 
dalla strada d'Orléans. ' 

Non avevano mosai ceilttf pasai, che a 
oiaaohaduuQ ' capitò quel 'che ' voleva. 
D'Eaperiion infilò la aua cerbottana fra 
lo gambe d'un borghese che razzolò 
dieci 'britccia più in là, e'Soomberg le-vò 
la cuffia ad una donna, che credeva 
prima brutta e veOùhia, e che indi 'per 
fortuna si trovò bella e giovane. 

Ma essi avevano scelta una giornata 
non opportuna per prendersela con i 
buoni Parigini comunemente pazi^ntìs 
aimi; correva da per tutto quella feb­
bre di sommossa olio talvolta, nasce ad 
nn tratto tra le mura della capitale. 

nosco iu Italia. Quando si tra|;ta del' 
diritte nazionale, io non vedo jche bit-, 
ladini, tutti parto della ' gratìdo |^*'.rla 
italiana e non d'altro, tutti ad-eesa con-
aaoranti le forze de! peneio,ro, oorae tu 
* la gerieraziiine >iho declina !è oon»»-
oraste-i! sangue >. .' ' 

IL TEStAMEWTO 
'iViUii 'gniiaatuónto 

GII eredi (jet oompianto senatore 
Stefana Castagnola,. ) mpvto domenica 
notte a Genov», hanno.aperto il testi-
tneiilo euo, rogito in.Chta.vaci nel .18% 
É 1̂ ,1 (loeumento di qunot'era cnestii e 
huquó .^uel cittadinq che .dai . Gotiaigli, 
delia Oprona allo mocteste sedute ̂ l i -
nibipat!,.dai. campi di bii,c|aglia alle Wtte 
élAlioralì, portò sempre.sulla sua. ban­
diera il motto: — Virtù e patria. 

Leggasi ,nel teainmnnto : 
« Ordino e voglio che i miei fanerali 

siano quanto .mal modèsti, i 
< .Raccomandi) oaldamenteaiimiei figli 

di essere buoni cittadini,, rispettosi'ed 
afl.'e».tonati, alla loro madre, amurostfra 
(Il .loro, . . 

« llttcoomiindo loro in,modo epeoiale . 
di ossore' onesti. 

«•L'esperienza mi ha. di mostrato ohe-
l'onestà ultru di essera, nn dovere, è 
anche nn. tor/jacoato, giacché la fortuna 
dei' malvagi poco- dura ». 

Un inqidente fra.uii cardinale 
- c u n soldato italiano . . . 

II. Don ChiscioUe narra il seguente 
curioso incidentino, .sulla cui esattezza 
laaoi,imo naturalmente la responaabilità 
al .cotifi'atello romano : , 

k L'eminentissimo cardinale,-.Mucchi, 
recàtijsi in,,quésti ultimi,:gior|ii .a :Ma-
rano Equo, ordinò al parroco d'.invitare 
a un pranzo In euo onore, le per-pne 
più notabili del paese. Il parroco invitò, 
fra.gli altri, il Sindaco,.,il. d,i)tt. Ange-
lucci, e un giovane volontaria di un 
anno del 13" artiglieria, appartenente a 
una famiglia amica, che si trovava in 
permesso. 

« ITonuta l'ora del pranzo e-avvisato 
ohe tra gli invitati c'era, i un-, giovane 
aoldato. amico del parroco, il cardinale 
Macchi rispose; Con la.divisa, no/Que­
ste parole susoitaroué. un bisbiglio di 
meraviglia e di disapprovazione paTfino 

.fra i preti. Vi fu ohi propose dii.vestire 

. subito in,borghese il voloutawo.tua questi 
dichiarò che non si sarebbe- levata-la 
divisa ad alcun costo, 

« Il bravo giovane si .ohiama Pietro 

Il borghese gettato in terra si era al­
zato gridando: , 

—- Addòsso (ill'UgoiiottoI 
Siccome ' costui 0;*» cono'sciutoi, e cpmo 

un fanatico per la'Lega, cosi'aubitò fu 
creduto, 'e la gente ' si ' slanciò verso 
d'Epernon. ' ^ 

Li-donna senza oufiii urlò; 
— Addosso al f-ivoritol 
Lo che era peggio; e suo marito, 

tintore di meatiore, mandò contro, a 
Sohomberg i sui g.irzoni di bottega. 

Suhomberg era coraggioao, sì-.fermòj 
volle parlar forte e mise mano alla 
ejjada. 

D'Epernon dra prlidentef fuggii ' 
Enrico non si era più occupato' dei 

sui dite favor ti: oond&cava aver 'èssi 
l'abitudine di trarai tutti due' ài ogni 
impaccio, uno mercè le 'gambe, l'aitilo 
mercè le braccia; 'sicché fatto il suo' 
giro, oorae noi sappiamo; er* toinato'a ' 
palazzo. ' ' • ' • - • ; . . 
. Entrato nel suo'gabinetto 'delle armi-
si assise sulla '^ran poltrona.,, 

Tremava d'impazienza, oeroànda un 
buon motivo di 'andar in otillera. ' 

Maugiron ' giuocava con. ' Narciso, il' 
groBfie ca.tia 'levcitero del te. 
• • Quèlua'oon'le p'Ugna'posate .sullegote' 
ai era rannioohiato sur un cuscino e 
guardava Enrico. 

— Procedono, procedono, pensava 11' 
re; la rea loro congiura si fa compatta' 
e forte; ora ligrl ed Ora serpenti; quando' 
non saltano, strisciano a terra, 

— Eh sire! disse Quèlua, e non vi 
sono sempre dalle ooigiure in un regno?, 
ohe diamine vorreste cho facciano i ,figli 
dei re, i fratelli doì re, i cugini dei ré, 
ae non oougiurauo? 

Senatra.|:gli'jifll fat^q ))èDe',IJq, solcalo 
ftaiiano„,non rinuncia alls.'sua,, operata 
divisa, iieppàr* per ,4'ver'e ,il','gu9tó di 
inaligiaro insieme a un cardii^^aje.: ., 

.«,Ka io a^reì faiita un'altra, oosa.,Avre! 
dielijg! al oac|linalé: , . ., , ; 

' . •Ein.iQu^zal Vaniamo B.aB»,ti;aD[8a-
zionèVdf^ pKi-ì a.g.pitr.l; io ii«i Iî vi«i In 
tunlo^,'.,,ee le i^ i leva la.sòttào».'» 

'ILFAMOSO COiSftOCO HTCHIHiJFF 

Quell'avveutniiero che facendosi'ero­
dere un atman dei - òoaaechi,'- tonto' di 
oattivarai, anni -sono, la fiddoia del «egns 
Johannes'ti'Abis'ainià, e organizisò 'dna 
apedizioue russa ohe fti boihbftrda^ft a 
StigflillD dullitlflotta-fra'àcese,il fam<oBO 
Atohinoff liiso'iutnai'iproddttosf lò-eotrreo 
invaino nei salffuì di Parigi, ha finito 
molto progaioainen<te la''aUR elamorosa 
ealtiera.' '•• .' • i ' •., -, i 
' Inviiato'ia tornarsene''in Riisaitt, dal-
•l'iambaaotatóte'' niaso ft 'Parigi;"-barùne 
diiMohreneim, Atohinoff fece anils prime 
oicedohio da' mercante,'e parti''poi nel 
più'grande incognito' pet^-r impera'mo-
Bcnvlta. ! . '' •'- ( . ' ' 

Non si sentiva plùparlare-dt 'quéato 
perènnaggio, quando un tele^raiuma da 
Pietroburgo; in 'data" del lo 'ebrreate, 
anbnnziò che il Bediceute-i ammani At-
chinoff 6 stata arrestato a Reni e tra'-
sportato nelle'oarceri di'E!>ew. 

Sic transit gloria mundi I 

il petrD.lio.nell;ApBnnlno 

L'ingegnere' A.. Zi'ppèrlen di Parigi , 
ohe lavorava ai pozzi dV Salsnmeggtore, 
ha tentata la trivellazione,' della valle 
del Cheru,..aatta i.al fuochi celebri. : di 
<Vell'<jn-.E' i suoi tentativi ebbero eaito 
felice. Egli reocalse per cautinixaiU il 
capitalo neqessario a>.mezzo 'd'uiià So-
pietàlfrancese.e im breve teiiipó coudusee 
l'impresa a ixa-.t stato dbe ai dice florido, 

NelHalta valla, e . sbllai-deatra del 
Chero esistono 8 ; pozzi latlìvi i quali 
forniscono in media 50,000 litri di nafta 
si mese che vengono lavorati dalla raf­
finerìa esistente a Borgo S. Donnina. 
iQueeta nafta, chaesee ilqsiéme'all'ac­
qua ed'Ul.ifango .dailun profondità di 
ISOi a 2Q0:.m., "ha; Una tìnta turchina o 
rossastra, :B.nn -odore pronuneiatisalmo 
dì petrolio,,ma oont'tene forae .troppa 
benzina,'Il petrolio ràffiuatoperò, ohe 

,<vieiii post» in.'commeijcip, gareggia in 
bontà con quello del Caucaso, 

A. ponente di Vjelltja-j.e lungo^U JJRSIB 
del itorraate Biglio;' presso' Montiahìna, 
sta lavorando al medesima scopo eeotle 
medesime speranze, nnaSócietà tedesca. 

^ . Senti, Quèlns, ,'ia. coacienziif.can 
le'.'voaitre massime aeaurde Hide-graesa 
vostra faccia, mi aeinhrate in politica 
come il Gìlìes della.! fiera ,di .San'. Lo­
renzo. 

Quèlus girò su! 'casaino, o qenza ri-. 
spetto .yolsc!le..spalle alisovrano. 

— ;D)te, su, Maogn-ppi.sogglunBft.Bn. 
rioo,.;ha Ragione n tprtp, cospetto.l e. mi 
devouo trastullare con.,eclooohezze e 
oitipciafrusouli.ciqma i'osei un re daioom-
ni^dia a, uu. nt'ei^antie di .Itiine obe.teme 
di perdere il suo gatto favorito? 

—- Ehi air», rispose Maugiron, il quale 
sempre ed iii |,utto era deU'opjniane di 
Qu^lus), se.npn siete un re .da oomme-
.dia, proivalieló w i fare d» gran re.,.Che 
diavolo,?.ecco. Narciso: é-i)u buon cane, 
una buona bestia, mB,sa',gìi. sì tirano 
le orecchie, brootola, e se gli si schiac­
ciano i piedi mostra i denti. 

— Bella! f^oà,.Enjrioo,,éc,ijoquet'8ltro 
ohe mi paragoq^i.ìji.ui.iuiCanè. 

— No, airei aegiiitòi Maugiron,'! ve-
dete-.anzi'.ohe métto Naroisòi-.moltoi più 
su di voi, giacché Narciso aa difeudersj, 
e vostra' maestà no.- ' ' 

Ed egli pure volse le spalle ad., En­
rico. ,, 

— Animo,'ecòaiiil'aòlo, disse il re, 
va bene, continuate, miei cari,, amioi, 
per i quali mi ai rimprové.ta Idi .di)api-
dare.il reame, abbaadoonteuvi, .iiiaaUa-
téini,'seann.a|ténii; 'noti ho intbr'uo altro 
ohe ,oarnéfi<!i,' iu ' parola d'osorel Ah 
Chioot! mio povero.Chioot! dove sèi? 

~ phhéllal, fiice .'Qìuèius, non ci tnan-
oaVa altro ohe questa l'ora chìa|na, Chioot ! 

— ìli naturale, replicò Maiiglron. 

(Coniimfà) 
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Le epetanze oonoepile da questa sono 
einoora più forti, per il fatto ohe alouni 
^ozzi hanno dato perfino 4,000 litri al 
giorno di nafia, e ohe qoeata, sottoposta 
alla raffinazione,.foraiiBoe 'on., petrolio 
migliore di-qnello-di Velleja, -Aituàl; 
mente.' vi Itivorano' 60 '̂ otièr'fti di gl6rn)> 
8 60 dì iJpt'té, '^':-t:''i", ;'' , •'•', ' 

L'avaro di Teor. 
ijaasi tutti i giornali della ^enlsolB 

' Iianno - intrattenuto ' i -lettori aopra la 
••'«|ta~dcil''M»SKarolì,''avBro piA nnieo tlhe 
• raro, morto testé-nel-oomttne di Toorr 

dtUno. che avesse .la qnra.e la paz>$nza. 
'l'di'raooòglVerb ttttll |[1Iabeddotìdì gtie-
'•' st'ùomo che spildriiilfiva, 'come si'' iuol" 

dìre,ìmt cénleaimOj'fae fai'ébbo utagroaso' 
voliime,''"/' ,' ' "•'•' •' " ..' •••' 

' ' Fftre'che uri'signore'stia cbupilan-
dono uno, ed essendo', questi abitante 

' dèlio tìlUssò pEliìè'e'del ribohiS'̂ iihd avaro 
diìfuntti; i)i'd,nbbrmèn(b'riasolr& intéìles-
aauta'lii idoooitA degli'aneddoti che ei 
propone di faro, 

l^jii^fSà, i«tii-,BHrfli SWOal^ ohi) un 
giorno, àndat'o-il M'azzeroli, uonis era 

-" suo oaatiunor.li aogll«ce la uiSvadeposte' 
; dalle gaUine. sul fientle,, ed reasendona 
- eoivolute due dallo mani, si tniae a.pina' -

gere^ oonte. un bambino, .'impreoatid'o a 
No, ft disiando', ad' alta, voosi Ma.ohe 

. . mal.e vi. ho fatto,, perchè mi abbialie a 
: mandai; sempre disgrazie? r. , . ; ' 
.:::., , . , , - ••: . ; , , X . . • • . , • . , • . • 

Bns.sofllisma ad oltransa.- . 
Il giandnoa Alessio easeodosl: reoato 

.!,:)) .Kant$Ei p r̂. .esitwinare .,meglìoi> Ja oo-
-,p8trnzioaeidal yaoht < Stella •, nan.[lotè -
...'BQttrarsi alla (soolatnazioni dagli.ioperai 
1 ,:e;itqli{i .oi|tadmaDza. malgrado,:il ' desi-
.: derioidf) Ini esptesao laiJe autorità'fran-

oesi di non voler essere importunata 
. da ,alc)ina,,ovazione, : . / 

figlia.foga,dì aooSanpare.allajìnssia, 
, perfino .gli itddutti. militai:! ^prussiani fu-

. .foî o .ee^mbiati'iper Kussi durante le 
....manov^ î . , • ' . • • ,. ,. , 

OgnftW,puó figurarsi la gorptesa de­
stata da'.B,mb9..le. parti quando si .veri­
ficò lo sbaglio, 

• •'". . , , . ' X 
3tdtistio;',gibdi'eiat4a,<i'.'(i :< 
Nella media del reati avvenuti nel 

htritlAnit) 1887>.8S.'v pdbblioata ;or& 'nella 
StalMioa:ffiìidisiaria troviamo queste 
.cifre,: lèi quali^ai' piace:riprodurre per-

Il ohe tornano, a-sommo onore dèlia Ro,̂  
I magna.'cosìiBpeaao e'ivoleiitieri oaldnf 
•I n i a t a . ' ! : , • • • • • • • - : " • • • i l i . . ' : ••• 

• '. Di. 69 provinole la pt'ggiorò..Tinnita 
,- qu'elia dì liivjrno^'poi-Bomao'Biggiò 

Calabria; — Bologna tiene il-Si,posto, 
!ForU il'B4,; Ravenna il 57 ed è quindi 
fra le ultimo. La più buona oìtti d'I-

; talitt 6 Cremonliì • i- .. •• i . • 
Nelle,tavole par̂ siali poi sono-altre 

cuseitiotevoli,. Fbr ferite e percosse: lo 
due oittà '.pii\ tranquille sono Creinbfaa 
B'Ravenna, — B '̂ggio Calabria invece 
bastonala.rotta-di callo come'oomtnette 

, maggiori reati eantro \\ buon costume', 
'i-r, Bologna -invece-occupa il n.,&4 e 
Ravenna ìl.63j,la quale anaho- pei furti 
Benjplioi è la quintai.in.iordius di nut 
moro. In-conclusione •sto(do.'aj)/?«tó' é 

'•'.non. 'alle.•.ciarle, lEnve'nna va ooi'isido-
' rata una delle più'buone città dMlalia. 

; . X ' • " ••• 
' Questa<ol viene dall'America: '-' 

IJn inva.utoce di Chicago avrebbe im­
maginato un apparecchio eletti-ioo chej 
dando leggerissime scossVal'cavallo, por-

' metterebbe la'soppressiona dell'uso della 
•frnsta. ' '' '/'•' ••• ;'• ' • • ' '• 

•"•'Avviad-ai-'oocohléfi. • ' ' ' • : ' ' • 
X 

"' Ili,' data storica; •• 
^ 20 settembre (1870).-'L'ei!eroito ita-, 

'"iìanOi-'comandato dal generale Raffaelle 
i; CadoriiBy'-a.itra 'in Roma'pet la brecoià 

di-'Porta Pia. •• • ' . -- i. -
-'" 21' sifttembra (1861).' Cesare 'Loca^ 
felli 'è decapitato in Róma' 'per'iniqna 
sontenzai • • '•' 

. , ' ••' : . " • ' - X • 

' 'Un pensiero al giorno;' 
'• Il pentimento in eteiremis di un òtì-
Btìano-asaoiDiglia tWerrata cori'ige ohe 

. certi autori pongono' irairulthna pagina 
• delle loro opere. ' • • •. ' • -.i. 

" " • ' ' ' X ' • • ' ' 
La Sfinge.-Sciarada, •'• 

"Pdr'metóo del primiero.' 
'Colla gènto'Mòntiina ora favello. -' -

-'• IM eatopô î fior'il prato : . .' 
' Dell'atfro in corca spesdcva rnngelloi 

I-Di genovese indastria . .' • i- »-
Bello 0 ricco prodotto.,è mio. total- '.' 

'-'Spiegazione della' sciaiiada precedente: 
, ; PBL-AQO ' ' 

. , . . ' • • • - ^ ^ 

' P e r .finire., 
-, .Confiilenze, ', ,' 

\ ' — 'Voi'séte il più felice'degli unmini: 
•'k fortuna, gli onori,- tutto vi sorride. 

—' Effettìvamepte, ma lo sorto imi 
doveyadelle coinpensazicini, perchè,nella 

.''mia .vita, provai lanche grandi sventare, 
• "'^ Bahl. ' "• \ 

•--• Si; amai trb donne. La prima si 

fece mpuaoat la.r^scouila .mie .stata ra.i 
pila 3flìtl&"fiòrto,''.,fi tei'w^ ,̂.;' àhioie.l è 
diveii!«R'%ia mogUsI 

,̂  ' >: Elio- Sonvilo d'AmqXfi ' 

MLIlj PfVlHGIà .; 
'"'.;;• 'ì^èf%TL"évittt!mtó'é'' '', 
Da ogni parte della Provincia ai (giun­

gono notizie ohe la dajta memoranda & 
stata festeggiata con ogni sorte di dimu-
straziotii pàtrlottiohe, 

T.ntti i friulani sono uniti nel pen­
siero della gran'fle oonqiiijta fatta- dal­
l'Italia col possesso della sua Capitale, 
e tutti qòno' QODCÒrdi nel volerla difon-
.dere dalla congiure di interni ed esterni 
nemici, 

Clvldalc , Si settembre 
Lo fasig di ieri '— |: nostri tiratori » 

Paluxza 
Poohq righe; in fret1;q por annunciarvi 

ohe la fea'tadi ieri ha avuto esito bril-
lantiésitòo, " ' 

La giornata fu sjilendida, e grande 
il Gonfiarsi; della-gente, ,Bpecialniente 
dei dintorni.'Giii osti e trattori póssboo 
essere eontehli, perohi uertè devono a-
'vér fatto affai oni. Anche d» Udine vien-
nero molti coi treno delle-4 pam', ' 

,: Là'-lotteria ebbi» il miglior, risultato, 
•ipoiohà 1 premi principali — uÓ4 vacca e 
• un vitello V- furouo violi da povera gente 
'di ca-mpagna. Non vi di'oo'la contentezza 
dell vincitori', , ' 

Benissimo la banda, e, alla nera, l'or­
chestra, composta di ventidnò siiVnatori, 

L'illumiuazlufle della ^iàèza PiebU 
scito èra davvero un inoantoi e formava 

"l'ammirazione dei forpstieri. Klcoa, beo 
disposta, artistion. Non c'era un punto 
della piazza ohe non splendesse di luci 
bianche e 'colorate. 1 grappoli'di pal­
loncini giù nella piazza, le lunghe file 
Idi lanterno'bianche e verdi, che'formu-
vano come un alto cielo ' luminoso su 
tutto il'vJi'sto spazio, e laillnhiin'àzione 
architettonica-dai Palazzo degli Uffici; 
facevano apparire l,i bella piazza come 
upa splendida, sala, degna.,di accosliere 
è'=fé6tèggìarfe''qual6hB''f.ita 'ifegal'e; .' 

La nota'ipairfotibt la'dàva il Munii, 
cipio sulla cui porta d'ingrosso o sulle 
finestre dulia faoclat'a' erano state.posto 
la seguenti scrìtte a grahdl Carat'ierl 
iJosai tràsparenii ì W- il'XX 'sìsllembre 
— W. Roma inltin'gibito ~ W.^' Roma, 
capitale d'Ilalia. Appàrivaìid'illamioate 
anche le lapidi di Garibivldi 6"Vittorlo 
liìmauuole, Jlloitiasiiìie 'case erano poi 
imbandi'eriite'fin dlil maltLiq,. 
' A tarda-Ora si accesero anche dei'fuO'̂  
ohi'artlfibiali, che il-'pnbblico salutò con 
applausi. Questi fuochi furono preparati 
dai sig. 'Vittorio Ventm iui — addétto 
alla farmacia Podreocà — ch'è" princi­
piante e dilettante in questa diflMIe; 
laite, ma ohe-promette gi& di òdsqire 
un bravo pirotecnico., , ' , 

'Il ballo fa animatissimo, e vi presero 
parte gentili signorine è signora, civi'da-
lesi e'forestiere.' 

'Insomma una fostà magnifica, rìn^ci< 
'tissima; e credo, che auohé i risultati eoo; 
nomlcii'.quando si saranno fatti 'i conti, 
'sl troverà'ohe hanno corrispósto secondo 
le speranze della Cnmmis.iione. ' 
' -La quale Oommissione ha fatto tutte 

.le coss.a, dovete, e ogni lode che le si tri­
butasse sarebbe inferiore al merito .suo. 

; - 1 . ' I • . ' • tft : • • ' ' ' I 

* * . . ; • 

Un lelt'granima'.ginptó .questa' aera 
annuncia che la rappresentanza .della 
nostra Sijoiotà di Tino. a_.segno, oompo.̂  
sta^diì aigrior'̂  Francesco Bevilacqua, 

"Vittorio Cibau, e avv. Aàtopip Po,ll,i!s; 
ha vinto ,11 priipo pcomio ^lla';gara di 
Paluzza. . , " ' •' 'i ', 
. Coiue semprei auohe in questa .ocoa-

slónte i uostri, tiratori si soii fatti onore', 
Bî av'issimi. r '• ' P,. 

' 'liia g a r n ' d i i l t i r o a s e g n o 
lii Pa l i i zasn 

Oggi Paluzza in in festa per la gara 
^el tiro a 'segno, e s».ppe esercitare con 
molta .oord'.aliti i, doveri dell'ospitalità, 
verso, i tiratori couvanutl da varie 
parti della provincia. 
, La festa ebbe prliicipio,,al mattina 
con spuri ili mortarelli e coi suoni della 
Banda di Tolraezzo ohe percorso il .paese. 

Alle 8 ,e, mezzo,la Sjoieti del luogo-
diede una refazione, alla quale presero' 
parte SIG invititi, . ,,' 
' "Vi furono brindisi, saluti, auguri, 

ringràzisim'enli, cho audrej troppo, in' 
lungi) à'riferirveli tutti, e che diedero' 
alla riunione un oarattere di schietta' 
ed amichevole espansione, 
'Dopo la refezione ì tiratori uniti si 

recarono al oimpo dì tiro colla Banda in 
testa', ,. , . 
, Npn vi riferirò i pariioolari • della, 
gara —̂  interessandomi ohe siono pub--
Elioni domani questi cenni — e mi li­
mito a diirvene I risultati. 

1. Premio, Rappresentanza, di Givi' 
dale. I 

II, Prcmio,Eappre8entanza di MSSS'i'-
>"I1L Pratftio, aappV.'aeatfttìift tìvPi-
Ineza, i: • 
' A maggior onoro della rappcegcataaza 

di-: Cividale<'i~, composta dei éigniir, Be­
vilacqua, .Olban e Pollis -'-•|'«b'̂ *'VinBe 
il- primo 'jir'qmio, debbo avirertitè ,ehe la 
Sociaià di Cividale tìoevetle l'Itfvìto per 
iBlai'Vinil'e àlln..'g«l'4, solo, il.^l'S'icorr. 

S% qdiudljài tìfi.Vtnri iiòBvrìhiise "'tèmpii 
'di prepararsi con qualche tiro di prova. 

Per la medesima ragiunu del ritardo 
nsH'invIto, noti potè óonooirei'o lurop'-' 
preseotanza del battiiglione alpino di 
Qemoou. 

Oltre alle rappresentanze premiate, 
presero parte alla gara anche quello di 
T.ilmezzo e del corpo d'.'lle guardie do­
ganali, ; 

La festa di Piilu?.zi sl ohiusé'a sera 
ooll'illuminazìone di.tutto il' paese, 

Conohiudo manilnndo un saluto e mille 
ringraziamenti ai gentili abitanti di Pa­
luzza, ohe hanno colmito di cortesie e 
attenzioni l'ioro ospiti. ' ' 

80 settembre 1801. 
'Un tiratore 

,fiieMf>na,.SJ. settembre 
.Pel XX seliembre 

Anohe qui si volle ieri' festaggiaro 
la data memorabile che ricorda il giorno 
in cui l'Italia raggiungeva la sua vera 
unità 

Mentre nelle prime' ore del mattino 
la campana del castello suonava a di­
stesa, la banda della Società -operai» 
percorreva le.principali vie al ifaouo 
di, allegre e patriotiohe marcie. La mas­
sima parte della case erano adorne della 
bandiera nazionale e sull'antenhii in 
piazza ivecchla era appeso lo stendardo 
del comune. 

Sulla p.azza stessa verso le otto dalla 
sera la oiroolazione era divenuta impos­
sìbile censa l'aggtomeramento 'della 
gente por assislerere al concerto della 
banda suddette, che fu aperto con una 
bellissima marcio : " La breoci'a iti 
porla Pia , scritta da! maestro Róssi.' 

Non occorro dire dogli applausi che 
riscosse la banda stuasaf e come per- le 
ananimi grida essi dovette replicata-
mi-nte siionare o la marcia reale ed il 
fatidico inno. G-li evviva a Roma iO' 
tangibile,^all'Italia, al Re, a Garibaldi, 
durarono ben a.̂ inng.i e.producevano 
Ottimo effetto, perchè .contemporanea­
mente venivano accesi dei fuochi di ben­
gala a varii colori, mentre la loggia e 
gli. uffici comunali erano .iplendidàineiile 
illuminati, . . ' 

Cosi (remoua, sia pur modestamente, 
ha saputo incordare la data che sta 
scritta a caratteri indelebili nella storia 
dell'I libertà'del pensiero e dell'lndi-
pandec za della'patria. iì. 

Ui« ' ' f tiretttato abbiamo notiisie 
cha pure in quel luogo lo feslc di- ièri 
riuscirono' egregiainenie, 'e con 'molto 
concorso di gente. ' " •' ' ' 
' I taroentini hanno saputo fare le OQse 

•a modo, e'quanti furono' ièfi in quél-
l'amenissiino e simpatico paese, so' ne 
partirono assai Boddìafuttl per aver pas­
sato una bella giornata, , 

Kii nni t Coi;!)». Il t-tnciullo De 
Sa.t!ata IDusebiu, ,iu Premariacco, nel 
trastullarsi anila. sponda d' una fogna 
vioadde dentro rimanendo cadavere, 

iFtitinliillo grblncclRfo'.Iii Uè-
duno,- il' bambino Siivran Luigi, volendo 
chiudere il portone del cortile della 
propria abitazione rimase sohiaccato 
dal portone stdî sd, che gli cadde addo'sao, 
essendosi staccato uno-doi cardini che 
lo'sosteneva. ' '' 
, . ,IH'Mirt«, ,ilì l»li)>«eUoi'i«, lu'Tor'̂ ' 
reànp, di ii'oitte,! dàUà pasa aperta, di 
Jaqu'zzo Grìòv, BVtt., .ignoti ladri, inyo-
'iaróno oggo.ti dibl.aùohcria per Jire. 'ì'8. 

'Kealata tuvto, .In Viliasan'tina, 
nella notte del 16 andante,' con leva 
di ferro,, ignoti,ladri, .tentarono soas 
sinare la cassetta dulie,elemosine sita 
nell'oratorio della Madonna del Ponte, 
ma non rinscirooo nelì'inteuto perchè! 

.la'leva stessa cidde nell'intorno della 
cassetta, e non se, ne poterono più 
servire. . • . 

Eitt „,.w['o«4;i|til«iac;<!.i|I lori a 
iftt. ÌI(i|l^fra6 6^,for*r' di gente 

GaOHAGiJiTTAOIM 
Eia Iglornatt t d i Jcrl< Splendida 

sotto ogni riguardo: pareva proprio ohe 
il sole col suo fulgore, ed il cielo col 
suo limpido,azzurro, .volusaero parteci­
pare alili festa di tutti gli italiani, ' 

Sebbene in provincia vi fissero 'in 
tanti luoghi feste e divertimenti, e quindi 
molti cittadini e.vesaero disertato', pure 
vi fu molta ,animazione nello ore' del 
mattino, ed nlla,sera< in .piazza.'Viitorio 
£!maii.nele, ove .suonavano le bande mili­
tare e civica. • ' 

É,Inutile dire,che la città tutta ed 
i pulìiblioi' edifizt, erano imbandierati per 
l'anniveraai'io del 20 settembre : od è 
inutile pur dire die alle bande furono 
chiesti ripotutamente la Marcia Reale 
e l'inno di Garibaldi, che vennero auo'-
nati fra gli applausi. 

Eitt 

alla procesiióàè deW^rjiiaclonna addo 
lavata. ,,•.'•,'; ' '", 

C'erano duer.musiche.!' la Banda Ci- ' 
vlca senza littlforino d'ta fanfara dell'I-, 
stitife Tomadini, '.i' 

Furtìft) acge4< dttra'nte la ptoceasloiie 
'\. m<\'\\,S'ìje00y0Ì, lì iSiardino, pre en-
'tnva-iJh uéllissiaiK'éiBPettrt-liftte quelle 
candele, tnttii quella gente, le donne 
ohe binscìonvano i 'pater, (ili ave ed 
i!.' gloria; tutto insomma quell'as­
sieme, nell'Oscurità seiotitfa rotta dalle 
mille fiammelle delie candele, formava 
uno spettacolo veramente bello e strano 
per cui stava seduto sull'erba molle 
della riva dol Oastsilo, fumando uno 
sigaro, senza'pericolo di'fatsi pe-itiìrei 
prosaici oalli'da quella-tiioltituiline,'-

, I l t e m i l o . Ci ai era troppo b,>!ue abi­
tuati al bel tempol Oggi, primo giorno 
d'autunno, siumu regala il d'un cielo plum­
beo, dal quale non, possiamo uspetlijici 
ohe pioggia.,jG piove infittii., ,• 

' Chlitiuatin' ' a l l e 'armi ' . La iJhia-
mafa'sotto le armi della prima'catego­
ria della classe 1.871, nèh seguirà prima 
della 's'econda 'quindiei'na .'del prossVmo 

'iiovembro. 
,. C o n c o r s o . Il Ministero delle fi. 
nanze ha, bandito un esame per con-
corao a ottanta posti di volontario aepzn 
stipendio'*' nell'ammlnistràzigne esterna 
delle gabelle, le cui provu.- scritte a-
vranno luogo nei giorni 9.e 10 no-
vomlir.n p. v, , ., 

ITlMocaiisisn j ^ r a v c . Uo-amico ci 
scrive ,„ ed hit ragione ; . . . 1 

'Ieri, a solennizzare-i| XXI'nnuiver-
.'•a'rio della liber/tzions di Romd,'' di ino 
imbandierate" le case-e gli 'lidifioi pub­
blici, meno il'palazzo-del Monte ^'le 
casèrme, • ' ' ' '' 

Quella dei'Monte sarà stuta dimouti-
OHtazaj mul'o deplorevole del resto. Ma 
l'altra dipende assolutameiite'dalla manf 
óanza' di ordini superiori, ' ' ' . 

' Possibile-che dopo 31 unni al mini­
stero della guerra non Bi siano ancóra 
accorti che l'anniversario della giornata 
che rese alla Patrio: la sua 'Gapitale.à 
giornata solenne quanto e più dei gè. 
netlìaoi e delle ricorrenze doi^sauti pa­
troni'? • • ' ' "'"•• 

..PcneOpcniZM, Frutto; d'ana'.con-
ciliiiziòne, il .Grludico; conciliatore tras-
njiise ftU'OspIz'O .'IVraadmi lire 5i " 
, LttiDirezione ringrazia,, , 

T<>a(rft ìttliaerV»'. Affullatiasimo 
iersertt'll lealró ala .r,ippresenlazione 
della 'Snoiotà Comica' Friiilana, con le 
sceiu) popolari 'divise in, ire parli, dal 
titolo Mentana, del socio signor Flfa'n-
cesoo Nascimbiini. 

11 lavoro, Gommi-'ìidev'ote per,.le sue 
'intenziqri.i pairibtticho, ó gli esecutori, 
fnronci applauditiiisimi'aùphe, durante,il 
•,Wsd della'rebita, • „" - "' 
' Ad 'ogni calar di' sipario, dovettero 
presentarsi'alla'ribalta, .,' '', 

L'autore pure fra insislenti.battiinani 
e grida di « bravo'», dovette prusèntarsl 
al 'pubblicò, . ' , . , ' ' ' 
•Anche la farsa,,flo»/'(J? 1'(starebbe 

'meglio flonced)' ,rido,tta dall'i',tal)aao,'fu 
eseguita ' bene da'l sempre, osilaràiit'e P07 
iicarpo, ' ' , 

Durante, Io spettacolo,furono rqplica-
tameuto suonati inni patriottici dalla 
band-ttdi Faletlo-Umberto, ' - •'.'•• 

K«<"sborili<Ji Se' no videro "'j'iirj 
moltissime,'0 fino a' nafte inoltrataj]er 
lo'- vie' B^moóntravano. iiomirii 'tì- 'dorim} 
che Cam uinavano des'orivendó' .dei 'b'izj 
zarri zig-zag. '• ' • '••••'•'••-• ; 
•"Stamane, mio di quésti beoni i.m, 
penitenti, gironzava per'la città lièàt'ém'j 
•mìando'.èBonoiam-rnte 'e mdl'óstiiildo^ i 
passanti. • • - ' :•'"• •• " 
"'•' Une'vigili pensarono bone di métterlcj 
al aicuro.i' ' '• ' 

.. O r o l o g i o ' t r o . v a t o . Il eig, Giu­
seppe,Pudovanì ha trovato un. orologio 
d',aigento con catena di metallo, sulla 
festa da ballo'fuori.porta Gumona, e.)o 
ha consegnato alle guardie di città 

O u o r a n z o f u n e b r i , Ofiterte fatta 
alla locale Congregazione di -'Carità in 
morto del prof La_mmlo ': ' 

AasociaMouo agraria lira 6 — Pr. f, 
F, 'Viglielto Uro '<S., 

• O n o r a n c ' u a d ' u n i io iuo b c -
n»BUiirltO. Ad accompagnare ull'ul-
ti,mH dimora il prof, E-miiio Lànimle, 
c'erano -sabato serâ  i membri della 
Giunta di vigilanza del.r,'l3tituta tecnico,' 
le Rappresentanze della Provincia',' del 
Comune, della r. Stagione agnirìa friu­
lana,' dèlia scuoia ili Pozziiolo;'tutti i 
col loghi ora presenti ad Udine, molti 
vecchi e recenti scolari, numerosi amici. 
Fra questi ultimi notammo'con- conìpin' 
conza'parecchi contadini del dintorni dbl 
podere d'iatruzìoiVe) cho il prof. Ltlmmle 
dirigeva. 

Per seguire un esplicito desiderio del 
defunto, la bara era'• portat'i a braccia 
da otto contadini ohe si davano il turno. 

La carrozza di prima classe arguiva 
vuota il corteo., 

Giunti al cimitero, successe un pietoso 
opisfldio: atrivRVR'in qvtói momento dal 
•wurieraberg la sorell'à dell' estinto, a 
cui era' 'alato' ttìteg'rafftio. ,La .povera 
donna, eri) .aifranla (lftl,dolo.è>od. acore-
scavà la profonda inéatizia dagli astanti. 
, Sulla, bara parlò primo il senatore 

l'eolie (presidente della Giunta di vigi­
lanza del r. Istituto tecnico), ricordando 
le''<.-gregie doti dell'estinto', specialmente 
come insegnante. Si fermò sopralntto a 
rimarcare il f.iito che il LUmmle aveva 
realizzata l'antico desiderio dell'Associa-
zipne agraria, offrendo l'esempio d'un po­
dere scuola reddiiivoi mostrò ohe il ramo 
tudesoo Innestalo su albero italiano porta 
.buQfti; ftutlìj 0;. Opina il, Lamml̂ e labbia 
''dato tóèmpfo m Sistemis pattlàroafe che 
sì riscontra in molti poderi tedeschi, 
dove il proprietario sa oomandare ed in 

. pjri iuijipo fitsi amate dai lavoratori dei 
uaftip', ohe lo.riguicdanu come UD-amico, 
,oomo un pidre. Ne koivano lestirao-
uiauzd.i .Contadini ohei vollero portarlo 

all'ultima'dimora,.,.. ;.• : •• 
1 Chiuse rivolgendo, iju tedesco alla ad̂  
dolorala s:irellla,',le 'seguenti ' parole: 

. , • l'orto, ndonpa, alla tua-.famiglia ed 
ul. tuo pacse<,la testimonianza che tuo 
.fratollpià stato quinnulto amato»^" 
. II. prof, Nailiuo parlò poi a nome dei 
iColleghi,..tessendo la'storia del.defunto 
come distinto, allievo, della scuola di 
Hohenheim-, come assistente dell'Jstitiito, 
.come , direilpro .della.^scuola . di. Gru-
mèllo del Muatii,:e.fìnalmente'come'pro-
fê soro ,di: agraria a i r . lEltitutu teonicu 

, ed. alla Sluisiau» agraria, dove in quat-
,1 lordici anni di lavoro, siacqnistò la stima 
di tutti gli ugriooltorì frìnlani,,l'aaBtto 
,degli .eludenti e'l'attaccamento dei con­
tadini,' , ', • . . . . 
. Il dottor .Romano lesse poi, a. nome 

,_doll', agronomo Grassi, parole pieno' di 
sincera afTezioue e di profondo dolore, 

,,, l^iunlinento il, prof Pewi,, porse un 
.-airettuoso saluto a nome.'suo e della 
scuola di Pozzu lu ohe dirige, ricordando 
anoli'egli.lB virtù doi-defumo-ed i'-van. 
taggi .da Int lappurtaii ali''agriaok'àra 
friulana..,- . ,.i • . . " . " , . • • ' 

hi salma fu collocata'ini.n'aoidei tu-
mu|i,ohe,.il Municipio riserva alle, per­
sone bdiiemerite. .• . 

La Giunta di vigilanza del r/I^tituto 
tecnico, in, testimouianzn di affetto .alla 
famiglia ed in ..omàggio, al defunto/ha 
slabilit.o;• Qhe,.lo'iSpese,pei tuiierali fos-
aero fl'oarico'.del-.r'. Istituto teouilio. 

Merita ricordato il fatto, che' l'assi-
a.teu,te' siguor.'Grasai, ncu hâ  permesso 
che-la salina di'lilumato maestro fosse 
composta nella bara da munì merceita-
riived insiemaiai coloni, si,-incaricò dol 
pietoso ufficio. , ' .. • 
. Ai,ifuneruli .era rappresentato nuche 
il Gaia .zio Agrario dv, Cividale. 

( Jn ic lo 'tiullo lutato C i v i l e . 
Bollettino: .settimanale dal il3 al 19 

36tte,mbra'..189l.ii . 
• : ' • ' ' Nusoile. '•• •' • 

- ,-Nati Tfl-vi inas'ohi-1''l' -féraniih,a,''I'Q 
• ' ' „ • • •rnòi'ti""'„" ' 3 ' „ '': — 

„ esposti „ 2 ,„ '—' 
"•.'•• ,'", • " -, •' , Totalft ,.N.'29 

.' Morti, CI domicilio, 
.lladdalenailarcuzzi-Billiani fu Pietro, 

d'aimi 138,.casa ioga. — Pieiro Innocente 
fu Pasquale, d'aqui.SS, agente privato — 
.Pietro .Cloza.fn .Gfflseppe,,d'anni, 27, 
"ag'en'te'p'rivatb'-i-'Aiina- D'Ódorico-Ro-
manelli fu:. .Valepti'iio',-'d'àtìni 01, 'oaba-
liiigi — Emilio Lammle fu. Mauro, di 
anni 47, professoru di agronomia — Ro­
salia Ziilli di Luigi, d'anni 1 e mesi 8 — 
Mario;̂ &tVi,-ai-i'.pomeuiooi 'di, mesi 7. 

Wàì'lkt(it''0épìla^--cme. 
. Giovanni Zucoolo di. Rosane, dlanni 

IS, agrifa'àltórdj-i'Olii\̂ à-dtf Mis-fù''Vir­
gilio, d'anni 3.0,._oty.cp„:— Rosa Ambrosot 
di Doineuioo, d'inni 37, opuraìu — Maria 
EaoohinaW;Ca .̂î .lÌ5til .di, Giacomo, di 
anni 46, casalinga -—"Domenico Gior­
dani fu Giovanni, d'anni'69j questuante. 

,A[q>;li all'Osigìlule 'mitilare. 
.tuigiiGradi di'Alberto;, d'anni 21, 

soldato nel' 16°. reggimento cavalleria. 
'I • " " ••• Totàie N. 13' 

dei i,.uali 2 non appartenenti ài Comune 
di Udine,- • ' , , ' . 

PùMliàazioni ài 'matrimoniò, 
; Giovanni .Battista. Gondolo,.-,concia-
pelli, 00 ijvirginiaFraijzolini,casalinga-r-
R<ibei;to Sentieri, .possidente, con. Maria 
Eerietl'i, piis.sideote -r- Z'anone ,Marti-

. nelli, fabbro, con Anna,. Buntulo,' casa­
linga —7 [Giovanni.Battista l?urlanì, ne-
goziiuite, con Lucia Tirelli, possidente — 
Primo Gai'.Hfci,j gafl'ettiere, ciio Lucia 
Polo, casalinga — Alessandro Buliani, 
impiegalo,, muuieipale, :oon Eaua Gan-
dolfo, civile. 
' Hlift'sii'aiKittinisitto'. I congiunti 
dui defunto professore Emilio ;Liìmmle 
eiidooenti- del B.-'IatitutO leoiiico, por­
gono i più Vivi-Hngraziiiraenti all'ono­
revole Municipio di Udine, ailn Giuiita 
di'vigilanza del R. Istltitto-Tecnioo dì 
Udine, alla scuola agraria dì Pozzuulo, 
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0 a tulle le altro iatituaipni e jiereono, 
ohe onorarono i funerali s ' la memori i 
del compianto estinto. 

Udine, 21 settembre 1891. 

Questa mattinft alle óre 6, dopò lunga 
malattia, libello ad ogni aura, rasse­
gnato rendeva l'anima 'a Dio il dultore 
in medicina 

,,. . . . . d'anni 46 
laaciaodo ,addplqraj;Ì39Ìmi la madre, i 

•iratolli, la cognata ed i nipoti, i quali 
danno 'ai parenti ad amici la triste 
parteoipaziune, 

Udine, 21 settembre 1891. 
I .fmerali svgitiranno domani, mar­

tedì, Hi non. alle ore 9 ant, nella 
chiesa parrooqhìale di S Qairìao, par­
tendo dallit; viayGamona'H. 50. 

Il oav, dolti; «àléii ie. i ipv i i : i l ia |> . 
Il ISOFèijitf-antiii f'i'tàle per la rap-

preaentanza oitladinà; nel iotuó di poohi 
. mesi è iir.terzo'.conslgliore mancato ai 

vivi, il oav. Giuseppe Chiap, 
Assolti gli studi nell'aleneo patavino,' 

andò . a perfezionarsi nella medicina a 
Vienna, a Berlino, a Parigi, a Londra. 

D'ingegno aoato,' di fine oriteri", di 
molta coltura e'rd'intelligeiiza pronta, 

• ferm','Vasti!,'le lezioni ipratioha.dei più 
grandi luminari d'Europa, lo avevano 

• molto erudito ìléirarte' Balntare. 
'Dotat'ó"di' t'ai'gò"'òè(i9((, ntuggiva dal-

l'esercitare,la sua professione por gua-
, dù^no, medicava volentièri e aan molta 

premura gli amioi e conoscenti, e dedi-
coesi alla cosa pubblica, essendo eorisi-
gliere comnnalé'dal 1888 ed' assessore' 

, sino al 1890, membro della Commissione • 
visitatrice delle catoeri, del Consiglio 
amministrativo dell' Ospitale, del Oon-
slglio sanitario proviiioiale, e Consigliere 
provinciale. - , • , . . , . . • • 

Modesto e èenza pretensioni, di modi 
scliiotti e cortesi, di carattere aperta, 
franco, leale,' piacevole tiel conversare,, 
olii; noi conoÈoova daìVioinòdiffioilmeute'' 
avrebbe, creduto "che'fòsse un udiajo di'.', 
taàta levatura. 

La sua' mancanza ,sar&';.deplòtjata da 
tuitala città e dalla provincia luterà, 
ohe. perdono in lui un vero valore. 

Ai fratelli dott. Valentino e dott. 
Luigi, ed ai' suoi coiigiuntii possa il ge­
nerale compianto essere di conforto in. 
tanta sventura.,'. 

Era nato in Forni- di Sopra, il 6 gen­
nàio 18é5. 

'' per la Redazione 
, . " ' • ' aw. Cesare' Porneva 

•• Osservazioni meteoroiogicliB 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

iJO.-O- 91 oro 9 a. ore 3 p.]ora'9 p.l gioii. 21 

Bar. rì<l. a 10 
Alto m. 116.10 
lìv. dol maro 765.0 753.3 7B3.1 769.a 

Umido n la t . Gtì~ 45 '69 90 
Stato di cijlo flereno Borono sereno piovoa 
.Ai^ufl Old. m. — ~. — S.6 
|(dìTOìiiuiia 
|{val.Kiloi,«. — ŝ Y •& NE |(dìTOìiiuiia 
|{val.Kiloi,«. 0 i ì 0 
Xerni. ccattgr. 31.1 35.4 18.0 17.1 

H. . fmaasìma 27.3 
Tempor^ ta ra . . J^JJ» U.'j : . 
Tompersturti mijuìiaa ,»ll'aportQ: 17.1 
TgraiDinametèdrlòa dall 'Ufflcia'cen ' 

t r a l e di llomji, r i cevu to alle ora i j ' pqm. 
del 18 settembre 1891; • ' • 

Tempi) probabile: . •. , 
Venti deboli freschi giranti al 3. qua-
drante,;otelo,uuvolo30-«on pioggia^ 

^ Bfli(r«iy.tuHl d e i Rn^Bo liO ito 
avvenute il 19 Setombre 1891. 
Venezia ''•8'i •B2 •76' ^76 •i,8-' • ' 

,. Bari- „ -,33 .42 66 37 29 
riretizè 19 86 4 90 74 
Milano' 19 TO 70 36 77' 
Napo)i 

la 
-89 71 64 83 

P'a;réralo la 9 03 17 10 
Iloma 56 54 63 61 72 

• T'orino 26' '7 30 64 6 

IL VENTI SETTEMBRE A ROMA 
Un telegramma del re 

Gli edifici pubblici e molti p r iva t i 
hanno esposto lo bandie re p e r l 'anni­
versar io del la cadu ta .'del .potar tempo-

' rale. ' ' '"'-•' •' ', ^ • •• '•' 

Nel pomeriggio, alle ore. 2 e, mezza, 
il sindaco e la G i u n t a , o'on' 'aua'i 'dep'ti-
tazione di ufficiali dell 'esercito, si reca­
rono a deporre una corona d 'al loro su l la 
tomba di Vi t tor io Emariu'ele'al Pan theon , 
dova,furono, r icevut i dal Consiglio dei 
ve te ran i . Posola proseguirono pe r P o r t a 
P i a , dove convennero p u r è alcdhi io^ix* 
t a t i di Roma , u n a r a p p r e s e n t a n z a del 
Consig l ia 'provÌBci i l le , . le A w o i a s i o u i 
ci t tadine con musiche, ed ol t re 6 0 ban­
diere. Grande folta dinanzi a l la lapide 
s tor ica dolla bre.opia, c i rcondata d a l g o n ; 
falone di R o m a , dai s tendard i dei rioni 
romani , dalle bandiere dello Associa­
zioni. 

A P o r t a P i a p a r l a r o n o : appiar^ìlUls-
simi il S indaco duca Cas t an i , ed E t t o r e 
Socci. 

I l municipio e t u t t o le associazioni 
deposero d e l l a ' b e l l e coroflfi snl la s tor ica 

L e mus iohe ' s aona rono l a nlàrcia rea le -
e r inno di G a t ì b a l d i . M a l g r a d o it t empo 
piovoso, vi f u ' u n a g r a n d e afAaenza di 
ci t tadini nel le v ie percorsa d a l cor teo è 
nel la p iazza ,d i P o r t a P i a . ' " , ' 

A seca; Iti p i azza Colonna e ra ' alTol ' 
latissim'a. L a mus ica ha suona to la mar­
cia rea le a sco l t a da v iv iss imi app laus i . 
Quindi ha suona to pu re gli inni di G a ­
ribaldi e di Mamtili, app l aud i t i , 

* 
Prima dì pronunciare il suo disoprao 

a Porta Pia, il Sindaco Caotani lesse 
il seguente telegramma del Re ; 

', Monta, li 20 seitembre 1891 — 
Duca Oaet^ni sladaòcf; di Soma: Sono 
lietp;0lie sii'a'o^mai.'divén'uta tradizione 
lion.ìn tioma à-ioltanto, nia in ogni parte 
d'Italia; il aolénnliiKare questo giorno i 
sacro a quanti amano la patria. Il ri­
cordo delle virtù di coloro che tutto 
hanno 'dato al siipr'^ma''lntenta dolfu-
nità italiana, ci sia di incitamento a so-
guirne gli esempi.. Dio assiste i forti e 
i perseveranti- Colla dignità e col ' va­
lore saremo ognora proni! iill.u tutela 
dei noai'ri diritti. Con' la .ferm'ezza''n^i 
p'ropositi, col'sentimeufq altissiii^o del 
uov.e,(e, vinceremo, pure le, dj(!ÌQoli& che 
hanno, ralleiitato .il progresso economico 
del "nostro paese. Il i.glimoso nomo-di 
Roma sia simbolonon solo di uniiA na­
zionale, m i di ftiitiolie c'aerapre vive 
virtù. Umierldo.' • ' 

Un articolo beilicoso dell'«Esercito» 

L'Esercilo facendo np confronto fra 
la snuaz i i ine del l 'eseroi to i ta l iano nel 
.lettombra del 1870 e nel se t t embre 1891 , 
si compiace- de l , progress i fatti ,-e fa voti 
che là 'pó l i t iua fìnanzfaria non para l izz i 
il lavoro di preparuz ioue della gnerc : ' . 

D ice ohe l ' o r i z z o n t e ' p o l i t i c o .non è 
s'ènza.' nubi , e- détildeca- quin'di ohe 
il, Governo comprenda; l i g r a v i t à della 
s i tuazione . P r o s e g u e sol leci tando il 
min is t ro : della : g u e r r a a par 'soverare 
solerte, cauto , ' e a tu t t 'uonio , nel 
lavoro di p repa raz ione cuiilinna, senza 
t ra lasc iare nulla e nel la fiducia', anzi 
ne l la oertezKu, che . l 'eserci to i t a l i ano 
sap rà comba t t e re peri conservareV-unita 
l ' I ta l ia con R o m a che ne .è la .gemma 
più be l la , . 

Conclude il bellicoso ar t icolo d i cendo : 
« Facc iamo si che il vedere l ' I t a l i a 

p ron ta a sorgere in a rmi , incuta un 
te r ro re sa lu t a re In chi la volesse pro­
voca re . 

Vivo la Pologne, monsieUr ! 
Sot to l ' impero, F loque t , a l lora . r ivolu­

z ionano , ' e che fu poi s'otto ' la pr'esento 
rep.ubb.lica pres idente della Camera fran­
casse, al lo Czilr. Oiipjite di Napoleone I I I , 
lanciò in faccia ^ooma insu l to a come 
memento il g r i d o : Vive la Pologne, 
monsietir! 

. Alla distanza di molti anni, la Ru-'<-
aia, sempre autocrata ed upprimìtrice 
della Polonia, si è maggiormente alleata 
alili. Fcanci'a ohe ha assunto la forma 
repubblicana —' od ora non è più . un 
un francese, ma un polaoco, ohe ripeto 
al diijctiuxlente dello czar ai.sa:JSÌnato, io 
stesso grido ohe avrà la stessa aorta 
dór'primo. 

Si telegrafa infatti da Parigi in data 
di fieri: 
' . « Il Granduca Alessio , fu insultato 
< sul boulevard da un polacco é)ie gli 
«gridò: Viva iày''Polonid!.t>: n ,! 
• M polaoso a r r e s t a t o disse ch iamars i 

P à s s e r i t z , profosaore di . l l i igue, '• 

NOTIZIE £ DISMiGCI 
"' niiiii MÀT'rBnicji 

Poi 2Q sBliambra' -•: 

I dispacci della scorsa notte annun­
ciano ohe m tutte le principali città 
d'Italia, la data patriottica è stata so­
lennizzata con slraordiiiarie dimostra­
zioni e con molto entusiasmo. 

Il generole Cialdini 
Venerdì, annivetsario della battaglia 

di CastelfidàrUo', rhólti télsgrammi o let­
tere giunsero al generala Cialdini vinci-
toro di* qivella giornata; ma solagurata-
meiite Cialdini è peggiorato molto in 
salute, tanto, .ohe i medici ass curano 
di aver perduta' ogni speranza. Il Duca 
di Gaeta non. lascierà più. il 'letto, j^a-
tui'.almeiite non vi furono ricevimenti 
ii&'altre festa. 

Giornalisti straniar! .. 
^•. .al ministero.(led'IiiriBrpp ., 

Furono chiamati al ministeio degli 
.i.nterui alcuni giornalisti straqieri, tra i 
quali un noto cirrispondante di un'a­
genzia telegrafica, che apodirono inquesti 
giorni del dispacci faataeiaagorioi e pieni 

d| insinuazipni.celativamente alle flnanzg 
italiano, all'ordine pubblio, eòo. 

l'urono avvertiti ohe, so continnavano 
a spargare notizie false od allarmanti, 
non si avrà aloau riguardo pei loro di-' 

jjpaoci, ma 9.| sequestreranno senz'altro, 

i pellegrini e II 20 galtar^bra ^ 
RomuW^ I pellegrini friittoesi oggi 

non uscirono dal Vatioarió;' ~ 
.Anelili quelli gpagnuoli rjmasora qonai', 

compléntaménte 'chiusi nella' ohiésit di' 
S. Iguassio,a .pregate, .- • . • . • . ; • , 

Uaoitono par brevissimo t*mpo verso' 
mezzogiorno. . . 

L'ordina• (lèi'giorno òggi distribuito 
ai pellegrini' oomlnó!.iva oosi:' «En-. ce, 
jonr de trista antilveraair^ pouc leoócnr, 
de La Saitttètè'fionn-XIU."» 

Uimaui, i pellegrini francesi, assisto--
ratino alla méssa che oel'ebirerà' (1 papa 
in S. Pietro; ' ' • * ' ' , 

Dopo la' messa i r papa farà il giro 
della oliies'i benedicendo. i Romei, . 

Mercoledì iLPapa riceverà in udienza 
speciale il pellegr.Inagglo spagnnolo. 

Uitiitoìdeiìt'^'hi^rdvrarìo: ! 
alla « yalÌBl.()^;)lelle. Intlie. > ^ 

L'altro ieri la Voftigia delle: Indie pro-
venieiite da' B'rìddisi'glunse'alln'stazloue 
di Bologna óqu ijùà'sì .duo orò di ritardo) 
6 otoà alle d,40,.itoz')cli5 alle 7.30,"causa 
un guastu.avy'eputb'iu (ina. vettuf.a/"«//-
Mann ;iu prossmità della staAlone dr'S. 
Elpidjo a mure,-5ircondariqi,i(li, l'errad. 

.Nella. Vettura;ai ruppeimna traversa 
delie ruote.e'.'ftt,' vera. - fortuna, che il 
macchinista abbia potato ferinsre - il 
treno 'prinlit che suc'cèdés'serq ijìsgrazie. 

•' Nel • fretto si icov-.i'varfó 'molti, pasaegi 
gierl. 

Corriere Atrloeno-
il ntalamdrinaggio i-Un'oàra^liiiéi'e UQ'QÌSIÌ 
•'!['• ÓoYrtere 'SHIrèo'; Kiuìifo Ieri, de­
plora l'imper*8"r8»i'e d'él". malandrinag-
giOor ,,: ., . • . ; . . . - ...... ... . , ; 

Racconta che il,6,agosto il vio-ibri-
gajliere dei .qarabiqi.eri Pinis rimase.qc-
oi'so e l i carabiijre Sorioli ferito, essendosi 
spìnti'dal prqa'dio di, Saati-contro una 
bfinfja di malf.i'ttori. . ..,, . . . . . . 

Ventotio di questi, vaupuero catturati 
dagli Ascari che seguivano i oarabinierij 
e condotti' a Sàatl. 

• , ' . BOB 'ef,Ì'vèrair;;, . ,-,;:., 
St smentisce la notizia-teleg'rafatà'al 

Temps, che, net porto di Saioniooo, le 
navi da guerra italiane ai ^jeno rifiutate 
ili'saltìtar'e'ùn "viiporé frahdo'a'e, 

Praatito smon.Hlo. 
Sì smentisco la notizia chp.il Governo 

peii». a'.contrarre prestiti, di.'qualqnqne 
.forma! ,•: ' ' . -'" ••' ' '• ". 

. . . . i>. 

Pazzie franoesi 
Pa>y.gi 20 —- L'/jjft'aii.sii^ijaMi. pub­

bl ica ' i in appel lo iì\\& Ili^'ga for'm'itisi 
per- ' l 'ospii làionèi dei'tedfeachi-, e'pe'il la 
r u t i u r a , compiuta, di qualsiasi, relazióne 
£iOQiiil'é.(ìo/la Gerinania,;-, ' ;,, „ ' , , . • ; . , ' 

., • ' ''' , I frpcesi a Tunisi!,. 
Sorivouo da Tunisi ,allij,/Ji'yÒ!W(J..cH8 

il nostro . oonaule . iusiemo a. quello au­
striaco SI .sono-reoatia Biseitaj -Quivi 
gji'unti chiesero di poter visitàrO'i'Iavori 
.dej porto. TJji maggiore fràndése ohe ad 
essi ào'pràintende, non lo pennise,,'lor,c, 

'.dicendo ohèvper poterlo .faro.ocoori'eva 
•un''' órdine 'speciale -da' •Parigi'Jdet-'sìio 
govecuo. 

• -Il euioidio di.-Bàittiàtsedà"" 

' ,L'ultimo atto'dellia'tragedia sangul-
ttoaiiy, a'Joltast iiél,GliiU'[è' fiorito.! Jjex-pré--
sidenté'ai è' s.oltr?lt'lio '.col a'ùióìdlo iid 
ntaa vita di 'pferaecUziani|.ìll>steati'e. <)i 
maledizioni. -'̂  • '•-'." .••'•' • " ' ; '.'• 

Booq'i i'àlegi/àinmi òhe ce ,,ne danno 
l'annuncio; 

Nuova York 19 — .11 York Ileralii 
ha da Vaìparai i iq : lUàlijaaèoda si è uo-
ciao s tamane , oo'n Un cólpo di revolver, 
alla ' . legazìono „"Argjq^i,na ,011 Sant iago . 

La uutlzia ìia prodot to qui' una g r a n d e 
cccitazìonei S ta se ra la c i t t à ò I l l u m i n a t a . -

Co??isr9,:,conim9rdal9 ; 
Si »tf.r<!!>i<t« <3» l ln ' s 'Hn ' 

. Uilarìo, 19 siilembre 'i89i — Seb-i 
bene la ijoniiind-i sia un po' rallentata,, 
per i bisogni locafi *ill'!rtwmtiS 'sit'Soh- ; 
elusero notaetosi,aSari; i.nrgrejjgie peri 
l'esportazione, .restando neijletti i lavo ' 
rati . 

•VENEZIA., 19 , . ' . ' ' 

Itond.Ualiana5«/»soil. Igonn 189̂  
.:.: .,.„, !j-,/,-gó(I. Uiigl.iaw; 

Aziòoì;|B;mca WftzìJ>o,alo. ì'-- ì'» .1, 
*-'Ba'nC4 "Voàot*"ox (li.,;iil»'. ,-'1 
» Haaca di Croci, Vea: aoinia, 
" Sociatà VoD. Co!jtr. nomin. 
„ Cptonittoio, Vonozii fino ap ,̂ 

0 bblig. Frostito di Ventai a pifcml 

Cambi 
Oìamla . , . 
Geriaania. > 
Franeia, . , 

hoaHn . , , ' 
Sviiserat , '. ' 
Vlmna-Ttias-
Bancoc: aastr-
Puzzi i» SD fi" 

•conto 
S 
i 
3 
S 

ì''' 

a vista 

10l;óò 101/65 

2B!61 

219t;4: —.— 

da 

iS!i5 

S5Ì57 

125-80 

BujAfT! Ai.ESSANDao geremie respons. 

tirarlo riprrovii(i;Io. 
Pàfttìiit " Arfiei |i Partemt Affivi 

M.' t.Bi^a. 
.A V B l o t z U l'i DA VXHBZli 

HM a . ! a 6 . - a , 
• 9.00 a. 0 . B.16 a. 

AUSDm 
M.' t.Bi^a. 

.A V B l o t z U l'i DA VXHBZli 
HM a . ! a 6 . - a , 

• 9.00 a. 0 . B.16 a. 
7.48 0, 

0. AM a; 

.A V B l o t z U l'i DA VXHBZli 
HM a . ! a 6 . - a , 

• 9.00 a. 0 . B.16 a. 10.06 a. 
D. 11.10 a. -. 2.10 p. 0 . 10.46 a. • 

>• Olio p. I>, a . lOpi j 
-. S.IO p. 

0. 1.10 p. 
-. 2.10 p. 0 . 10.46 a. • 
>• Olio p. I>, a . lOpi j . 4,60 p. 

0 . 5.-10 p. ' 10.30 p. Mr -6.06 p..' 11.30 p . 
D. 8.03 p. 10.65 p. Il 0 . 10.10 p. .g.as«a. 

DA T i a m n A 
0. 5.16 a. 

PONTtfintA 

8.B0 a. 
DA POHTGQIM. 

o;'.'fi.a)a.- .*ffi:-
D. y.M a. 9.47, a. .D. »..!?.». 1 1 , ^ a. 
0. ID.3'! a. l.iii p. 0. 3.2.1 p ' S.02 p. 
D. 6,02 p, 7.-- p, 0 . -t.46 p. 7.80 p . 
0.- 6.110 p. 8.1:0 p' . ' • » . . . : 6 . 2 9 "p.> 7.63 p. 
,-^L='k-.^'.i:^-:iJr .. - , . . - . - L..-.=.=«. - . u - i i . — - - 4 " i =.~».sr ..f^,±..n 

DA CDIHB A TlURflTK DA TRXSSTa A DDIHH 
M. 2.4IÌ a. 7,37 0. 0. ,.8,10 'M • ; 0 . 6 7 » i 
0. 7.61 a. ,11.18 a. ,0. .9,—.s. .,.12.86.0. 
M.*11.0.^a, liM pi tM.*'S;40 p. 1 •'•• 4 . 2 0 ' ' p . ' 
M 3.40 p. 7.32 p „ M. .4.40 p.. 7.46 p. 
0. 6.20 p. 8.d5' p'.' 0. 8.10'p. 1.16 a.-

DA UDIMn 
M.i'ì6;.Miii.. 
M. 9.— a. 
M. l l .ao a. 
0. 8,30 p. 
0 . 7,84 p.i 

A aiviDAjis 
•l'O.Sl a...! 

9.31 a. 
11.51 a. 

f'S.'68''pi: 
8,03 Pi 

u. liw p., 

A UniHB. 
7.38 a.-

10.16 a. 
1^.60 pi 
' 4',S4'pl 

a.4S;,8-, 

DA UOLTtg A PORTOan. 

0. 7.43 ». . 3,47,8: 
0 . 1.03 p. ' 8.95 p. 
M. 5.94 p. , 7.33 p. 

DA PORTOOA. A UDTKl] 
vO,- 6.-12 a- , - B-66 a. 
M. I.J2 p. ' -8,13 p. 
M. ,6,0-1. p, „ ,7.16, p. 

Colnoldón̂ o —- Da Portogruaro por "ìTonozia allo 
oro 10,04 ant,.a.7.44poia..DaToneziaarrivo 
oro 1.05 pool. 

NB. t troni scgùàtrèóll'aàtéi^ìsop'^; sì focmang 
a Cormons.. ' ' ' " , ' ; , ' - ' 

I S i g n o r i l i ioAsi i l fUtI , cui, ab­
bisognino, peli» prossima ' vendominia 
botti da vino in perfetta condizione od 
a prezzi mitisaimi, si compiacciano ri­
volgersi al' signor Giovanni Battista 
Degani in Udin>i, suburbio Aquileja, 0 
Via JErbe. 

E garantita una vincita ad ogni 

,CEH,T,lNiIO,,0OMPLETq.., 
di numer i del la g r a n d e ]!jott^ria Naz io ­

nale . 

I bigliet t i da cento numeri sono i più 

ricercat i , 'perchè ' , possono conseguire 

ol tre la -Vincila ' ' 'as ì iòùrata ben a l t r e 

<[ÙB.ttròéènto',vinpi,te. • •• ' • 

'(iiiie'dfir.ii Iprog'ramiua'; det ' tagl 'a to ai 

pr inoipal t ' ,Banchier i e Cumbl< va lu to dol 

R e g n o , oppure a l l a " B a n c a Fra te l l i Ca-

sa re t e dl'!B'ra'nb(Jàcó'',"Via'Carló Fel ice , 

10,. Qeno.va;,'olle, H incar ica ta (lall'.erais-

.qione dei Big i io t t i della-.Grande L o t t e r i a 

N.izionale a p p r o v a t a con L p g g e speoiale 

del G o v e r n o - . 8 4 ' a p r i l e 1890 , -N. 6824 , 

Serio I I I , e U. Decre to 2 4 . m a r z o 1 8 9 1 . 

I n UdioQ presso il Cambiava lu te 

A T T I L I O B A L D I N I • 

f u i QAl i ' l i 'QP di malnltic norvose spa-
U n l CSUI B aCl rimonti la nramirahile 
efloacia dello celobri POLVERI ANri l ' l -
LE'i'TlCHE dello Staliìiimento Chimico f-.r-
maoputico del cav. CL0D0,VI50 C.A.SSARINI 
in Bologna. Consoatito la veniit 'i al Miui-
storo deU'ìnlern» e premiato in diverso 
li,^po.sizioni, raondinli 0 nazionali.' Migliaia di 
certificati .Vledi,-i a t tostano'k guarigiioa. 
dell'epilessia, i.iterismo, nduragtonia, corei,, 
eclampsia, sciatica o nevralgie in goiioro 
palpt'izioni dì cuore, in^ioniiia, eco. — Lo' 
POLVERI CA.SSARINI trovaoi! i_a tutto le 
primarie farm'acio d'Itali'.k o deiì'listero, 

Ooppsito in Urlino prosao la ' Farmac 
Coajrnessatti. -I 

r 
1 5. 

'efi u. 

•rt • .£ 

^ E 

I 

COLLEGIO OOSVITTO SPESSA 
CASTELFRANCO VENETO 

.Sotto il patrqcimito del Uuaicipio e appro­
n t o dal; f.. Pióvveditoro'agli-studi. ; 

, R i iT I 'A AKillVA 
R. Scublà Tecnlcii od Elem. Pubb. L. astf .0« 
tìiniiasio |;rivato, ^ > 4!lw.0Ò 

L'iicalo 'snlilberrinic, Oltiniò trattaménto. 
Educazione morale e civile. A richiesta si 
«pedisconò programmi 0 prospetti del-prò» 
fitto degli aluniji, 

L'Istituto resta aperto anche diirante io 
vacanze. , 

. ;.pi:i i i[ ' 'Tii-iKiT-i:niA 
N[$n estraendo te radlei 'i 

si applicano alla perfezione, denti e den 
tiare, senza molle ai uncini.,, , 

Ne»«un dolore 
nell'cstraziona dal , denti e radici le più 
difiloaltoae, mediante IL nuovo apptocchio 
al potossido d'Azoto.. : • , ' ' • -1 1; 

'MetJi'do tutt'affatio nuovo '.'. 
par. boh'Bonr» >i dotiti i ' piiV cariiiti ; ott(ifs-
zioni 0 , pulitnrq adottando i più recenti 
apparati igiènici, '•• • 

; .-- r--- * 

Si viiiida' lutto biò lòfio'6- iiotèsaà'rìo fila 
pifllKia eoonDOFvnzIonc i le l d e a f i , 
, \ Impa.««ni l l» . v^fi i c o u e i i r r e u s n 
n e l presila. ." "," ' , 1; 

Gabinetto aparto dalla S ant. allo a pam. 
, , ,-'. ' , -TOSO BOOAHèo 

- - Chiror({o Drat. 
Udita—iVift Paolo Sarpi'N. 8,' ' i.' 

G r a n d e Stafeinjlmeuta 

v^tanipetta -, Riva 
U d i n e - Via della Posta 10 — Vdli ie 

OrgrunE -
l l n r m o n l n n M aini«Fle«al 

A r m o n i i i l à i k n l 
P l a n o f o r l l 

con meccaiiismo tra3po..iitora 
delle primarie fabbriche di Cìormania 

e Francia. 

Véndita', noleggi; cartbi.'tipariitare J 
ed accordatura. 

Rappresentanza esclusiva por la. Provincia 
di Udine, Trev so e Belluno per la vendita 
dei Pianoforti n a a t s o h di Dresda. 

GOMGÌO (lOî VrÌTO GiflRGIOSE, 
s a i l l t n r i x z a t a con uniforme all'Alpina, 

pollo sotto il patrocinio elei Municipio-, e 
del ConsigUa Praviiicittte Scolastico, 

" IN CASTELFRANCO VENETO 

17 anni di florida esistenza, Godo il vaa-
'taggiio'd'essere annesso alia r Scuola Tec­
nica, e olla cliiesa di S- Giacomo. A breve 
distatiza poss'ede succursale. — Ambi i lo­
cali sono saluberrimi, grandiosi con vasti 
porticati e palestra ginnastica. 

isxncir.ioiiiiii 
Regia Scuola Tecni<!ti, Scuole. Ginnnsiali, 

Elementari inttrne con programmi conformi 
ai governativi. 

Per schiar'menti rivolgersi ol Diretlora 
proprietario. 

ÌMIJI Gri/i. 

ó l'unica tinturn-cosmottico, che possa resti­
tuire il loro vero colore alla barba ed ei 
capelli. Non macchia la pollo 0 niippur la 
lingeria. — Un astuccio per circa Q mesi 
lire a.-ao. 

f-'pcciaiita vendibile Crosso l'Ufficio di 
Pubblicità, L, Pabris, Odine, Via Mercerie, 
casa Masciadri, n. 5i 
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f t t E l U L I . 
..liWgiiBiiiiiiimjj 

Al«AÌns®Feìoiii ppr lt«>FriuU sì rì.eVono'presso WmWes**#PttW)lfcità'Ltugi' '^^ e 0 ; in Udiniei 

^ ' :'"Zr..~""i~.-: 'fenM'Mviitt....' r . -Tr :»Sgr t -?? t i ro f ! sHy. !,"'?.a'i;ì—TtrTrT-^T^irr-,.;--;—ni»FitF3tTnr-r.t---rtttT--T^-~Tp.-ntitiTT--T-—- ' ' ;' -;;»;^;J •; ,;,„•-••!:?'" 

miéianiMlÉiiseàtt 

fra le Mapoluke'.jit̂ plógiiolie . 

^̂  ' ,,_ ,.,, . •;W(i,ySttafft";,; ^ 

^̂ in.Italiia, Francia, SjÌÈÌgn4,jî ^(kaìtóghc||̂  

S •'" 
i V ^ ' ^ ^ i ! l 2 H ^ ^ ' ' i a ""è ' " • > Ili Ì]LJ|U ,inji|u|^ ^^^ -g|»^ _^ ^ — j ^ . ^ B » . 

mui STABILIMENTO TlHmàlgrSSO E DA PASTO tópl 
• j J* j " -V% • Dietro invio (li SBOiplico biglietto visita s! sptìilisco grttfj o»trflog& illustrato ove ai'trovotio jit,i >" , 
( P l e i u o n t c ) .̂  c^nni int^rgtaaHtissimi tanto (olii maouMoa, quanto'sullo-dVmgiaii» e prewi correnti.- X"""*""*"), 

mmmmwwMm., 
; . / f. , ijMrtrttsportl ' • '• 

V i n i , « i l i e «4ÌquaM 
oon fancri$ln'lcF(|NV36 Uri rtlblflMto 

liO «ole Hdottu^b à t i l n . GoTCrn» 
per li'Suuolé fitìòTògicho dìI'lRegko, ' 

'fm maist ssteis '""-^''"""""- sss 

••I.'. •• ,'1 •«en)Ba!"n|olld--m*rèlilil«j .. „ , ,.,. ',' 
Pre««tóÌ«''liV'iftìi'l'làìlW èlVl i . rd(-«i , in |frlW<lVii lifAli.tfliftì). <; 

•..ÌCl.l j! • ! • • . ' T i l i ' '. , _ t 

a ;• iftaesto o!iit(liproàontB'iv«st»ghì"se!itii ^JITÌ so^J^a'«ini'ftltro, p»r'.averiió"'èsso^ 
, atolita l»i-Bioira óftroltislo oUrétaoaoimorrSti al corpo àell'amiiiaUto, partlool.r-

mciiM se gracile. •. _ . 

•firiltioirBWi*^;-f;"riililap|rSa. - »|ll'è 'e Aiela'lio. 
«F»ieH»lA HBCCASICA 

Wr la^ooslruailom di .quaislsBli maoohihaiW'iopsìÉìor a »ìrumeMÌ*di (ìhì?̂ ^̂ ^ 

' iillL«NO ":'•'• 
S, Radegonda, IO ' 

•t;i0Hi;Li8'Dr; 
\ Orlopfldtóo '1 ''Via'-' Mtìsbile, H 

' » • 'Fomtóf'e deirOspedale Maggior&'4merg«mp^;e StamimnU-biàit f, 
T ' i ' i I I I ' ' ' ' Il-I ifiiiiiiit.ti i i i H i V ' i i i i B n fifìif- ì , i f r ' . iiifj 

Càtalogo-^llijjutisto.lgrjtisi « riohWijfg - ' ^ p n Wls'lfk'o'èaii!'-•'Ehlfish s B o t e n T 
; alto assosT |...| «SI -is'.i"'"' T.'i — oSiauiafMiO 

n'- »••<* 

•^11 iSfOjCO fBÈoTnvurtaU M ,rt<,\, ,eHM0PÀM9t 
^4aXiXAlW>iìm'»o ii olirà Bd aiìiìt, stvenilo nailà su» oa«« f 
«/te,è seifipre esistita in Mrértiié'ÌViaPmdoìfmi^'l'ttìatis'àl 
îtpHd.'DaPfUOll mìi^méa ilCimimnìo i!8mltsi!liein«<s\m"alltli I 

ea»a Paaljano è mai esistila In Bfenia.; Si «slga sulle beoce '«jj 
Xsu^mi -
i&U'm'ii..': 

scatole la tlrma dell'inventare. 

in) ih "li MT. iii.1 JmUi&jijmMy, mn &.iii,iiteaa a. 
3fQlete la salute ?? Liqàbh' ̂ lÉà'tic'o •|ìcostitaflhte 

•"Mila'iio )PÌEÌL*'c;E"'»'l'sÌLl6«Jt 'MÌtaiio "'' 

• Egregioi Signor iBlnleit'l Milano , •. 
, ., , „ ; P̂ rfoUB 9,,FeÌ)i»:aio ISQlii,, 

Avendo «omminìstrato in |iarei;chi(>..QCWB 
• sioni ai miei infermi if dì Lei Liquóre,FEi^jlO 
' CHINA'liosaijàssièàWIa'd'àVer àem'pref'còn-

jeguilo'vantaggiosi rlsnltattaonti.'Coo'tatto î  
rispetto suH'devotissimo; ^ ^ , g 

. ; A ,^q**. ijBe-jBllo»»!)»»;! _ ^̂  
• Prcf.di Patologia all'Università di Pfdojfi, 

B'eifeai préferlbitìéiitè' pi'ima' dei pVsti e 
nf n'ora Bel' Wirkmth. 

,i'-.' VeMesi^dii princifolifarmaoistifiro-'U 
ghiiri e liquoristi. ! , -H 

'ila iir? a rlcjotlo a lira a^ /, 

iTlSOMliBpipìllliEI'TUnj 
e benevolmente accolto 1 ,i, 

d|iHa gioventù, a sui ft didicato. - • 
. „i Quarti tdiahm dell'upefa h 

'l'COfecK-i (jfir^'vfK'ai'iiii 
• 1 'oVvo'fo i ' • -l" 

SPEOGHiOtPERbA&tOyEHTÙ 
appéH«|iior&"'dillU''stIiafis,'ft'«ed«tó 
e,^ !^ippfi(f^, , ^ > , ..,,._] 

,;,,,^osjònJ,,Mnsig(ì_o metodo .(jurativo, 

'gùiti 
Trattato dì 380,pagine in 16''<ìon' 

i->flcìsibni,'chà si •tperdiscenoon àegre'il 
'rtejla oontro.voglia-postale. Più èoifte. 
ilimi ,30 per chi ' 1» desidera racooman<i 

, da,to.,i ;., ,; . ,{'_. . ,' ... , , /„ 
„ . flìngere. !;oniraÌ8?Io9Ì, oU'&tttorfi, P.i 
^ V, Sluafw.) Milano,, Viale Vanfaia, 

N.' 28. ' 

istasaMasESii 

«y4^fee=*!!«:«-rt; 

'WON'|;..A',b;:PI'Et'E 
„, ;,(., SPECIAÌUII'À. 

p e r l a v a r «(«ffo In ststa, laMa 

"à'o'Hiii'piihio MfAelrnè'Il 'e'itialtif 

' "'Srfilieià' scidgliére cja^jtoi p^fnò 'di 18&-
pono in nn litro di acqa«'boileBti, si lilsci 
beri Raffreddare, e' qnindli s'adoperi. 

'CÌ!nt."Si» al'p8zzò''con"istr; ; , 

Kivolgersi, all' Iiniipcaia «Il P u b b l i 
«U& I,nlgP')^ì&b'itis<i'C., UDINE, Vi 

, M,ei;cf rie, ca^a Unsciadri, n., 5 , , . * 
' ',tiiiik,,utìh - ^ I ...... M i^UOri. ' . i n ìi,"i. . j 

' '"Ìì1S;0.1ÌSi|tì per tiiàricb^Hà',''Qp,n ûê t̂ó 
apparato elio 'si iinlsoe in piooolk' 4ò's^ 
ali amido, ^j^ja^^horiftimulsta una lucen< 
tezja porpe uscita dalla fabbrica. — Presjo; 
perVogdi'paecò'Liro'i.' •' ' ' 
•'iiSpècialitàiivenaiWle presso V'Ufficio > M 
PubUioità Pabrii, Via Mercerie casa. Mascio-
dri N 5. 

arni -mmk IÌLÉO 
Wei|^bile'';e!sclusÌvamento'dairMipi^esa dipubbil-

ella t)|, Vabrls e : €oiupagao,^:l'ia Mercei^le, casa 
masclftidrl, !«. a, Bdlae. 

''/^,lit'é'li^a;«;^' 'il(^s'#3,e. - | 
: ^aoomaiidlamo l'uao di ,,,qmto otilistlm^ 
«paoiàUtà , .,„ , , , , , , , ' t 
' SSpóné al Melé'iièt toglierà ^laWnae meb-i 
ohla dagli abiti. OtttniO iìjaolfo pbrto^più dè-l 
tieate stoffa io aeta ohe si poagopo lavare senza; 
alterarne U'oOloro. —-'"Uaipeiio 60 oentesimii 
con i&traxiooa. , ni ., I 
'• ye^'a Soliibilàjpet aK!Omodare'oa"«Elw «i-j 
«talli'rott^'poroélianei'terragliel mosaici'— Un 
fla#i oon istraiione oentesimii SO. , . i., i 
, Amido Banfi. gonuìRO —,Soato,la piccola,con. 
30, j scatola'grande cent. 60. 'L ' , ? '' 
' OTpria BànS' ^rótlìmata, ''ig!emca"'a' cent.' 80; 
il pacco. . '' ' ' • ' ( ' ' ' ' 1 

Blvolgeral < all'/mprrai) di'puhltieilìt tiZKUS'I 
foSri»' ,Diii>)e, Tfta jfwcoWp ^»» Iif̂ apiurdi ». 5 
, ! _ _ _ ' , ' „.., „ ^ i 

VeMuoulliaa bMo» prezm 
So, al vaoje.ftveija .(«.scollante ed,acon,qmioo 

ipretadifubiaicitàeBabrifLulgi' Odine,, .Via, 
Mercerìa. Casa Masoiardi n. B. s; ,<. ' , j.i , 
, .Uiifl sciatola por doae di.oito litri lire, no» e! 
vénti centesimi. ' ' - . 

' ' i M li!!, 

V.-. -A-'»'! . , 

per 4sp»re-lei,s?ropolalurfi.i della polle ? , 
preservarla da qualsiasi malattia eutanea; | 
conserva fresca la carnagione dando alli ' 
medesima flncBJa o trasparenza. 

,• f eiliBMfon' II. '«,;;• t, ,, ',. j 
'Trovasi vendibite nelrUf '̂cio ai Pùmìoità 

Luigi Fabris, Udine, Via Mercerie, casa 
Masciadri n.' 5. 

' " lire 4'là bòtiiglià. 

Sono 3 tinture istantanee le migliori di 
tutte per ridonare, ai capelli ed alla barba 
ii loro primitivo colore, 

Specfaliti vendijiii?- pnW ô P'W/iciOjdi 
Pubblioità L, Pabris, Udine, Via Mercerie, 
casa Maaoiadri, tf:"'5. " 

^Bf^S^aiifi 

P A S T I a L'I'B 

OVER-TAHTIM 
'à babe di Ptilvere del DOVER a balsamo del Tolùper la ;« 

' ' sn ic i iM. i i ' i 'À ,', ;.'"' 
la di cui Vendita è autorizzala dal B. MihìStet<ó'dell''P)ilù^no ''^ 

,. S^ecied't'li prescritta con 'immenso,successo (Jaipiù distinti medici. . -.'i 
La póWéi'o ttèi Dover, 6 il Bal'samo THlatanO'sonoiriuiedì di •fama!,(ooo'Bre,ibli». 

'n'éMuno doi'iitiovì'tirodòtti e''"spB«ìaìitu/iCatraiuio,»,i.Liehenin^, Terpina .ecc. .eoo.! 
'hanttd'pMwo'hè'ipbtiraBBicntni-sSffp'itatM,*.,. , . ,i ,'.,,., 4 ; 1 „ j ....,; j .4. «, 

"t'a felice,B'Kpedia'W-'dOBibinùzIone (li questi potoi|ti,,ifai'm5fì.é c|o tfte,(},q8,titaî Ci?, 
ila .rinomanzitsdelle i»K.f»fv<>Dr 'fa».»»»»,, che qpr.le loro'ottimi; vlrm,vengono da 

.'•ogni luogo rlohiesta. , , 1,1, ,'.; _̂ ' " ' .j \ ' ' ' ' -, 
Cifucun» Pflatiglia contieno.an ma todi>8|iebÌ8lè'perfeltam'élite divisir 0.18 dipM: 

vere del DOVER 0 0,"5 di,b«la^io JolutalKi; ' ' ' • ' ' , , . " 

Centesimi 0 4 t la •.soathtn pan tsìruzio^e ' ,., ' ",.. ', 

iyifl'«*ldotio., Jp.;ViBmi\a;,njlia,i;?jamnci»,T<»"«l»l taìlai Gabbia •d!ojto„.PiaJiij.j 
Erbe 19 I n ud l s i e Farmacia ct lpotainl .e nelle principuli.F.armaplO'del llegnp.. 

Jii=tt:a;ma3tp:Laaiiaefatt3 ^à^ tìa^ 

s 
•• per far crescere i'Capelli e la barba • ••• 

lo,'iAn'«»a C r l l l a i , dichiaro eh» ì miei, (jspejli^jji^ggiftpsero li, . 
'Straordinaria lungheaia di)'*8s 'Ccntlnietr i i 'dopo .aver usatq por -
'-t4-uesii'ltt']>'«>àatà tts',^0 a i e s sn tQ-sentAt», laiqnale V 

l'nnico mezzo, per evita'i'o"!n"ò'ildttti^dei''(ìdpelli('pei-' fiTli'drtìscerà'e .• 
''(lerìortìéòare i''tìulbi'capilWri. ! ' • ' ' " ' 

. „ Questa pomata giova «.far croscerei fiìlta- e-,,rigogliosa la barba 
'. degli uomini, e, dopo breve, uso,' dà una naturalo lucidezza, e finezza' 

al pelo della barba od ai 'èapelli, e prosor?a .da un precoce incanutir , 
mento anche nell'età avvanzalà. •••••-..) v, ,• ...,\x -J,IÌ;.Ì'-Ì .-.i-ig 

li deposito e i o l n s i r o di ta|e pomata ,,è presso I^VfOolo (Il 
' 'P i i ' tó ' i lo l t i fculifk y i f r u . e ' C ^ ' r i à 'iferce'rtè 'JV/'fe." ' /.''' _' 

' • ' • ' ' • '' ' i k - i i . 

V i 

'"Jwf 

>catitiil |luipgiii. I l 

I l i IcpiSTiTE 
Ki:iSSClV,l A'èe'ilA P E R ÌiA,'CS'8TA 

senza aver prima sperimentata 

/.JitóQUA'DJ'CfflNTNA 

; éai irrateHi RIZZI.- Firenze . j , ,t ^ 
- Prefaribils alla altre.m'ccoiite la'.pu'v tókca'/.WipoUi'cAre ©) 

- , ' "••' t •. • , i ; i - s h . ' . t u •Ss 
edj Igienica I rigoneratric,o eiGons^ryatrico dcii€)A,^)B)Ci.IiIi ISy 

,, Si vende all'Impresa di pu^blicitàFabria I)UÌgio C(.| l̂ 'diiie, » 

" iiii' Mercerie, Casa'Masciadri n, 5. « ( 
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• " , , ,, , ' 1 , , , . .' ' ,». l>i>' ' . i .T l i S l . i . I .,•, i l . r . , ! 1! l'I 
S o n o " t r e t lu(«re,<,Ii i tBnÌ9ilie« , , ' , , > .1 ,,,,1 

( ! . . . ' . / . 1 - l - l , • I l i " - , ; . , ; . j I , ' •• <• " " ' 

' Ie'.iut«lti»>'l d i t n t t e ipe^l rMóiki i réxkl ' « a n e l l i Ma'^alta' bn'l-'ba "I' 
, , , , , , , , ,, 1 , , , i'"" 1 l ' " | -'1 •• . ' 1 . " ' ,• V I-IV 

• l l . I o r q '^Munllilv^ qn.lore. , ,, , , . . . , , , , ., e; 
' / ' ' • Jl . ' i , ^ . ' ., 1 „ : u ' n i i i 

SpfeMtl|''Tatete<i"pt*e9So 1' OFFICIO' DI PUBBtlClTl. LUIGI;FABEIS e ' C ' J 
.UDlK-É,''tia"S^etó,"fcW'Masciadri, K . ' B : ' • ' , , . . • . .Ì.I. 
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Udine, 1891 — Tip. MBWO Bardusoo 


